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1.  PREMESSA 
 

I Comuni il cui territorio ricade all’interno del sito UNESCO (core zone) hanno 

provveduto a porre in atto a suo tempo le necessarie modifiche ai propri 

strumenti urbanistici; a un anno dal riconoscimento del sito è necessario un 

aggiornamento delle indicazioni finora fornite. Al fine di garantire un’adeguata 

valorizzazione, tutela e promozione del territorio del sito e delle sue zone di 

protezione, occorre orientare il governo di quello che è e di quello che sarà. Di 

qui è scaturita la necessità di costruire un sistema di regole e principi, in 

continuità con quanto già fatto, per coinvolgere i territori nella definizione del 

proprio futuro, nella consapevolezza che il giusto equilibrio tra conservazione e 

sviluppo debba essere pianificato e concertato tra amministrazioni e soggetti 

interessati. Le Linee guida approvate con D.G.R.n.26-2131del21.09.2015, 

costituiscono pertanto uno strumento rivolto agli enti preposti alla tutela del sito. 

Le indicazioni proposte supportano quindi i Comuni nella ricognizione dei valori 

del proprio territorio, ripercorrendolo e analizzandolo sotto i diversi aspetti: 

agricolo, naturalistico, culturale, percettivo e insediativo, allo scopo di 

identificare, sulla base dei risultati delle analisi, i diversi livelli di tutela da 

inserire nei Piani regolatori generali e nei Regolamenti edilizi, necessari a 

garantire la salvaguardia e la valorizzazione dei paesaggi vitivinicoli. 

 

Il Comune di Vignale  Monferrato    è dotato di  P.R.G.C. approvato con D.C.C.  

n.14 in data 22 luglio 2014  
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2. INQUADRAMENTO GENERALE 

Il territorio comunale di Vignale Monferrato è sito nella parte nord-ovest della 

provincia di Alessandria a confine con la provincia di Asti. I comuni limitrofi sono: a 

nord Olivola e Frassinello Monferrato, ad est Camagna, a sud-est Cuccaro Monferrato, 

a sud Fubine, ad ovest Altavilla Monferrato e Casorzo. Appartiene alla regione del 

Basso Monferrato, caratterizzata da una morfologia collinare dolce che raggiunge una 

quota massima sul livello medio del mare di 400 metri. 

Il territorio è attraversato a nord dal Torrente Rotaldo e a sud dal Torrente Grana. 

Il comune di Vignale Monferrato si estende su una superficie di 18,80 Km2; gli 

abitanti, dato desunto dal rilevamento effettuato con l’ultimo censimento (2001), sono 

1141, la densità abitativa è per cui pari a 60,63 ab/Kmq. 

Il tessuto edilizio di Vignale Monferrato è frazionato e costituito da più nuclei abitati di 

dimensioni tra loro molto variabili: Vignale, Davino, Fons Salera, San Lorenzo, 

Fassano, Molignano e vari borghi e cascinali che presidiano un territorio a vocazione 

agricola e soprattutto vitivinicola. 

 

2.1 Caratteri architettonici  

-  capoluogo 

Il centro storico ha un tipico assetto di promontorio  che via   via si è allungato 

sfruttando le ramificazioni dei crinali; l’abitato è segnato da due verticalità che 

caratterizzano il profilo del paese : il campanile della chiesa di San Bartolomeo e, più 

in alto il campanile del mausoleo dei conti Callori. 

Il centro storico ha un tipico assetto di borgo collinare, gli edifici hanno un’altezza 

media di circa due/tre piani fuori terra ed all’interno del centro storico il tenore della 

qualità edilizia è piuttosto elevato in alcuni episodi edilizi limitati, mentre il tessuto 

edilizio appare mediamente allineato alla qualità presente in tutti i centri collinari.  

La geometria prevalente di copertura è il tetto a due falde. Le abitazioni all’interno del 

centro storico sono realizzate in tufo e mattoni; i colori degli edifici sono tenui, 

dominano le sfumature del cotto, il bianco e l’ocra. All’interno del centro storico gli 

edifici residenziali sono di tipologia semplice   con affacci sulle vie e sulle piazzette, le 

facciate sono lineari prive di aggetti ed elementi decorativi con finestrature regolari di 

dimensione costante. Le sostituzioni edilizie, salvo in alcuni casi, sono state eseguite 

con attenzione alle tecniche costruttive locali con un recupero di materiali colori e 

componenti edilizi abbastanza vicini alla tradizione. Peculiarità della tipologia edilizia a 

destinazione residenziale è l’edificazione con edifici a corpo di fabbrica semplice che 

garantisce la doppia esposizione degli ambienti. 
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Le architetture principali che emergono nel centro abitato e che ne testimoniano il  

plurisecolare passato   sono :   

la cinta muraria nata a difesa del castrum e già ampliata nel corso del Duecento, 

venne ricostruita nel secolo successivo e testimonia dello sviluppo, economico e 

demografico del borgo. L’ampliamento dell’abitato definì la necessità di realizzare nel 

cinquecento una seconda cinta murata. Il doppio anello di mura è ancora oggi, in 

parte, esistente. La doppia cinta muraria, comprende la porta Urbica , vero accesso al 

nucleo più antico di Vignale; 

 

Palazzo Callori la sua edificazione risale al XV secolo , il palazzo è stato sede  l’Enoteca 

regionale del Monferrato, le cantine di tufo sono state utilizzate per la conservazione 

dei vini;  

 

 

 

- la Parrocchiale di san Bartolomeo  situata a nord della piazza del Popolo è un 

imponente edificio costruito nel Settecento-Ottocento, ha una facciata monumentale con 
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un imponente pronao classicheggiante. Il piazzale a occidente consente una magnifica 

veduta sulle colline del Monferrato 

 

 

 vista panoramica  

 

All’interno del perimetro del centro storico e quindi a ridosso del tessuto edilizio vi è 

una particolare emergenza, in questo caso di tipo ambientale, rappresentata da un 

piccolo bosco di gaggie sito ad ovest dell’area del castello. L’area che ricopre il bosco 

https://it.wikipedia.org/wiki/Pronao
https://it.wikipedia.org/wiki/Classicismo_(arte)
https://it.wikipedia.org/wiki/Monferrato
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presenta un’accentuata acclività che probabilmente lo ha salvaguardato 

dall’edificazione. Il suo stato di conservazione denota la mancanza di interventi 

almeno negli ultimi anni. 

- frazioni  

Vignale Monferrato presenta nuclei abitati di dimensioni tra loro molto differenti: 

Vignale – il capoluogo - , Davino, Fons Salera, San Lorenzo, Fossano, Molignano e vari 

borghi e cascinali che presidiano un territorio da secoli a vocazione agricola e 

soprattutto vitivinicola. Queste frazioni sono costituite da gruppi di abitazioni, un 

tempo ad uso esclusivo di chi conduceva i fondi e da fabbricati rustici a supporto 

dell’attività agricola. La frazione di maggiore consistenza è rappresentata da San 

Lorenzo da intendersi come un ampliamento a sud-est di Vignale. 

 

Edilizia rurale  

Il territorio agricolo è costituito da  cascine per  la maggior parte  poste sui crinali o in 

costa pochi i complessi di cascine poste sul fondovalle; la maggior parte di questi 

immobili ha affiancato all’attività agricola a quella della  produzione  vitivinicola ed 

all’agriturismo. 

Le cascine  sono in genere a 

due piani fuori terra 

presentano inoltre volumi 

semplici accostati e/o 

giustapposti per le differenti 

funzioni (casa padronale, 

casa rurale, fienile ecc…),  la 

tessitura delle superfici si 

caratterizzata 

prevalentemente per le 

grandi campiture  in  

cantone di tufo  pietra tipica 

del Monferrato la maggior parte è intonacata per proteggere i  cantoni  da una rapida 

erosione,  i caseggiati attualmente in tufo sono  rari fanno eccezione  le murature 

degli edifici a servizio dell’azienda agricola come stalle e  fienili questi ultimi; 

presentano molto spesso dei graticci in mattoni che servono per  la conservazione del 

fieno durante il periodo invernale  ; la copertura, infine,  è in coppi  su orditura  in 

legno.  
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3. SCENARIO URBANISTICO DI RIFERIMENTO 

3.1   Il Quadro di governo del Territorio – PTR 

Dal  nuovo Piano Territoriale  Regionale PTR , approvato  con D.G.R. n.18-11634 del 

22/06/2009, emerge  un sistema di strategie   a cui fare   confluire le azioni  e gli 

obiettivi  per la pianificazione locale ed in particolare : 

- strategia 1 : “RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE, TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL 

PAESAGGIO”  

- strategia 2: SOSTENIBILTÀ AMBIENTALE, EFFICIENZA ENERGETICA 

- strategia 3:INTEGRAZIONE TERRITORIALE DELLE INFRASTRUTTURE DI MOBILITÀ, 

COMUNICAZIONE,LOGISTICA 

- strategia 4: RICERCA, INNOVAZIONE E TRANSIZIONE ECONOMICO-PRODUTTIVA 

- strategia 5:VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE E DELLE CAPACITA’ 

ISTITUZIONALI 

 

Il PTR inoltre  articola  le strategie in obiettivi generali e specifici  , i principali  

obiettivi che incidono sul  territorio del comune di Vignale   possono essere: 

 

obiettivi generali: 

 Tutela e riqualificazione dei caratteri dell’immagine identitaria del paesaggio 

obiettivi specifici : 

 Tutela e valorizzazione del territorio rurale a prevalente valore produttivo e paesaggistico, 

privilegiando i contesti a più diffuso abbandono 

 

Il  Comune di Vignale   Monferrato    si colloca  per le  componenti del  proprio 

territorio  nell’  Ambito di Integrazione Territoriale n.18,  come definito dal  PTR,  di 

Casale Monferrato  , che ha tra     obiettivi  principali : 

- la  riqualificazione territoriale  tramite la salvaguardia del patrimonio naturalistico-

ambientale e  di quello paesaggistico (colline del Monferrato); 

- la valorizzazione turistica integrata del patrimonio con l’enogastronomia e 

organizzata in circuiti collegati con quelli dei vicini AIT di Asti e Acqui T. e con l’area 

della candidatura Unesco;  

Il  comune di Vignale  , per  le caratteristiche e le componenti del paesaggio 

territoriale ricade in questo contesto ,  provvedendo  attraverso la pianificazione 

urbanistica alla   tutela della  modificalità del suoli agricoli. 
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    Estratto PTR 
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  3.2   Il Quadro di governo del Territorio – PPR 

Il PPR sulla base di un Quadro di riferimento territoriale analizza i caratteri e le risorse 

del territorio da considerare ai fini delle scelte paesaggistico ambientale, particolare 

rilevanza è stata attribuita agli aspetti naturalistici, storico-culturali, urbanistici – 

insediativi, percettivi ed identitari. 

Dalle analisi effettuate il PPR individua Ambiti Territoriali in relazione agli aspetti: 

- geomorfologici 

- ecosistemi naturali 

- insediativi 

- modelli colturali e culturali 

Gli ambiti territoriali vengono articolati in Unità di Paesaggio (UP) la cui delimitazione 

dovrà essere precisata dalle Provincie e dai Comuni nei propri strumenti di 

pianificazione. A livello provinciale vengono identificati in coerenza con il PTR gli 

Ambiti di Integrazione Territoriale costituiti da un insieme di comuni gravitanti su un 

centro urbano. Il Comune di Vignale  Monf.to  rientra nell’ambito 69 “ Monferrato e 

Piana Casalese” del P.P.R i i cui obiettivi sono riportati nella scheda seguente: 

 

 

Estratto tavola P4.12  
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Con l’approvazione del PPR vi sono prescrizioni immediatamente cogenti per i seguenti 

articoli: 

- art. 3. Ruolo del Ppr e rapporti con i piani e i programmi territoriali 

la Variante non ricade nelle prescrizione dell’articolo; 

- art. 13 Aree di Montagna  la Variante non ricade nelle prescrizione 

dell’articolo; 

- art. 14 Sistema idrografico il PPR individua le fasce “interne “ e allargata per i 

seguenti corsi di fondovalle: torrente Rotaldo e Grana   (riportati anche nel catalogo 

dei beni paesaggistici del Piemonte parte seconda) la Variante non interessa i suddetti 

corsi d’acqua; 

- art. 15 Laghi e territori contermini la Variante non ricade nelle prescrizione 

dell’articolo; 
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- art. 16 Territori coperti da boschi all’interno del territorio comunale non ci 

sono boschi costituenti l’habitat di interesse comunitario; 

- art.18 Aree naturali protette ed altre aree di conservazione della 

biodiversità il territorio comunale  non è interessato da aree naturali protette  

- art.23 Zone di interesse archeologico all’interno del territorio comunale non ci 

sono aree archeologiche individuate nel catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte   

meritevoli di specifica tutela e valorizzazione paesaggistica; 

- art. 26 Ville, parchi e giardini, aree ed impianti per il loisir e il turismo la 

Variante non ricade nelle prescrizione dell’articolo; 

- art. 33 Luoghi ed elementi identitari il Comune di Vignale    ricade nelle 

prescrizione dell’articolo in quanto il territorio è interessato da siti inseriti nel 

patrimonio mondiale UNESCO non si trovano per converso  tendimenti  dell’Ordine 

Mauriziano 

- art. 39 “Insule”specializzate e complessi infrastrutturali la Variante non 

ricade nelle prescrizione dell’articolo e non si trovano tendimenti dell’Ordine 

Mauriziano 
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3.3.  Il Piano Territoriale Provinciale:   P.T.P. 

La Provincia di Alessandria si è dotata dello Strumento di Pianificazione  di area vasta; 

ciò comporta da parte dei Comuni  l’analisi delle tematiche ad esso inerenti e la 

predisposizione di normative ad esso coerenti. 

La variante si pone obiettivi conformi a quelli posti dal PTP per l’ambito 1B  .– 

Monferrato Casalese orientale   – i cui obiettivi di sviluppo prevalenti sono: 

 Incentivazione  del presidio umano sul territorio 

 Tutela del paesaggio e dei versanti 

 Sviluppo  delle   attività agricole specializzate 

 Sviluppo  delle   attività vitivinicole  di pregio  e della loro promozione 

 Sviluppo  delle   attività turistiche, culturali  ed enogastronomiche  e religiose 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

            

 

Estratto Tavola 1 “Governo del territorio Vincoli e tutele” 
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Estratto Tavola 3 “Governo del territorio – Indirizzi di sviluppo” 
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La Variante  che ha principalmente lo scopo  di adeguamento alle “Linee Guida per la 

tutela del   Sito  Unesco”,  si identifica   con l’obiettivo di consolidamento e di tutela 

delle attività agricole in funzione di una valorizzazione del paesaggio   collinare  a 

contorno dell’urbanizzato  
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4. SITUAZIONE URBANISTICA 

Il P.R.G.C  del Comune  di Vignale Monferrato   viene    approvato  con D.C.C. n. 14in 

data 22 luglio  2014,    il PRGC  vigente  è stato  adeguato alle disposizioni della 

Determina Dirigenziale n.460  del 20/07/2010  “Progetto di candidatura Unesco” 

Alla luce  dei recenti disposti legislativi  il Comune di Vignale Monferrato   , risulta  

adeguato  alle rispettive disposizioni normative : 

- adeguamento ai disposti di cui alla L.R. 28/99 – Disciplina, sviluppo ed 

incentivazione del Commercio in Piemonte, in attuazione del Decreto legislativo 31 

marzo 1998  n. 114  e D.C.R. 29/10/99  n. 563 –13414 “Indirizzi generali e criteri di 

programmazione urbanistica per  l’insediamento del commercio al dettaglio in sede 

fissa” 

- adeguamento  ai disposti della normativa  sulla classificazione acustica  art.7 L.R. 

n.52 del 20/10/200 

- adeguamento al Piano Territoriale Provinciale  approvato con Approvato con 

Deliberazione N° 223-5714 del 19 Febbraio 2002 

 

5. Scelte del vigente PRGC: 

Il piano vigente  aveva come obiettivo principale l’adeguamento del territorio 

comunale alla normativa P.A.I. ; in seguito alla condivisione ed approvazione del 

percorso di candidatura UNESCO avvenuta per il comune di Vignale Monferrato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n.13 del 28 marzo 2009, il PRGC  ha adeguato le  

norme tecniche d’attuazione al fine di introdurre nuovi articoli o modificare gli articoli 

esistenti rivolti alla tutela dell’integrità del territorio agricolo, del tessuto edilizio 

esistente e della struttura degli abitati minori.  

Il PRGC vigente  pone particolare attenzione alla tematica della salvaguardia del 

territorio collinare in relazione allo sviluppo sostenibile ed alla conseguente 

introduzione di sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili (ad esempio: 

pannelli solari/fotovoltaici e centrali a biomassa o a olii vegetali o altro), oltre alla 

tutela del patrimonio agricolo sia dal punto di vista della produzione vitivinicola e della 

qualificazione ambientale, che dell’impostazione di regole e modalità di fruizione del 

territorio legate al tempo libero, al turismo, alla residenza. 

In sintesi gli obiettivi perseguiti dal PRGC vigente risultano: 

 Ambito geologico:  adeguamento alla normativa PAI ; 

 Ambito di tutela e salvaguardia del territorio: viene  posta  particolare 

attenzione all’individuazione, alla tutela e alla salvaguardia sia dei luoghi di interesse 

storico-architettonico, ad es.: la porta urbica, la doppia cinta muraria, il belvedere, la 
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ex fabbrica-aerei, sia dei beni ambientali, ad es.: le colline vitate attraversate dalla 

strada panoramica, il bosco di gaggie; 

 Revisione dell’individuazione delle strutture turistico ricettive: recupero dei 

manufatti esistenti e contenere l’uso del suolo per conservarlo ai fini agricoli;  

 Nuova edificazione: ampliamento dell’area produttiva esistente in Regione 

Moretta (al confine con il comune di Altavilla); introduzione di due aree 

residenziali di completamento del tessuto edilizio; introduzione di una nuova area per 

servizi pubblici F1, denominata Ex Tenuta Colonna per la realizzazione di una casa per 

anziani. 

 

5.1  SCELTE DELLA VARIANTE  

Le scelte di Piano in coerenza anche  con quanto indicato dal PTR,  dal PTP, e dalle  

“Linee Guida per l’adeguamento dei Piani Regolatori e dei Regolamenti edilizi alle 

indicazioni di tutela del sito UNESCO” riguardano prevalentemente implementazione 

dell’apparato normativo ed in particolare  :  

 la valorizzazione  dell’immagine complessiva dell’abitato nel contesto 

del paesaggio collinare  circostante: in questo caso  la valorizzazione delle 

tipologie architettoniche viene attuata tramite  gli elementi  riconosciuti   tipici dell’ 

architettura  rurale  ed individuati sulla tavola di Analisi e censiti nelle schede  della 

Relazione di Analisi paesaggistica  che   sono i ciabot da vigna costruzione tipica del 

paesaggio vitivinicolo  che connota il territorio  del Monferrato,   per questi manufatti  

verrà prevista apposita normativa all’interno delle NdA .  Per quanto riguarda le 

aziende vitivinicole attive sul territorio sono state  oggetto di verifiche  sul luogo  dove  

si è potuto constatare l’ ottimo stato di conservazione, la maggior parte degli  

immobili  infatti  rispetta la  tipologia costruttiva di impianto e uso di materiali   che 

richiama quella tipica del Monferrato ( uso di pietra da cantone, mattoni a vista per le 

facciate graticci in mattoni, uso dei coppi per le coperture), di conseguenza non si 

prevede di implementare  la normativa già in essere  ad eccezione della Cascina 

Novareto, inserita all’interno della azienda vitivinicola “ la Nuova Cappelletta”  che 

risale ai primi del ‘900 e merita di essere censita e riconoscerla come Elemento 

Caratterizzante il Costruito ECC. 

Oltre ai manufatti legati al paesaggio agrario  vitivinicolo  la Variante  censisce anche 

gli elementi che risultano di  detrazione visiva  che meritano una riqualificazione , la 

Variante prevede per questi manufatti apposita scheda normativa ; 

 boschi : la Variante  riporta aggiornandoli  la perimetrazione dei boschi che 

sono stati individuati sulla tavola di Analisi “Uso del suolo” ,  i boschi sono stati 

cartografati utilizzando la  cartografia ufficiale dei tipi forestali della Regione Piemonte   
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nonché in base alle campiture della  carta   regionale BDTRE; di conseguenza verrà 

aggiornata la Tavola  10  dell’uso del suolo del PRGC vigente;  

 per la residenza:  vengono  stralciate,   a seguito di richieste da parte di 

soggetti privati, alcune  le aree  residenziali  presenti su territorio comunale  ed in 

particolare :  

- area residenziale in frazione Modigliano  di mq 3469 che ritorna alla 

destinazione agricola; 

- area residenziale  PEC Vignale 1 nel capoluogo  di mq.6940 che ritorna alla 

destinazione agricole ; 

- area residenziale  PEC Vignale 2  nel capoluogo   viene ridimensionato passando 

da mq. 7410 a mq.4468, la porzione stralciata  ritorna alla destinazione agricola ; 

- area residenziale di tipo B n.14   nel capoluogo di mq. 2116 che ritorna alla 

destinazione agricola   

 

PRGC vigente  Variante PRGC 

n. area  
Dest. 
Urbanistica  

Sup. 
territori
ale 
Mq    

Indice  di 
densità 
fondiaria 
Mc/mq  

Volume 
edificabile 
(Mc)  

n. 
area  

Dest. Urbanistica  Sup. 
territori
ale mq. 

Indice  di 
densità 
fondiaria 
Mc/mq  

Volume 
edificabile 
 (Mc) 

CC 
 Area 

residenzial

e 

Molignano   

 

6936 

 

0.50 

 

3468 

 
-- 

 
Area  Agricola E 

   
-3468 

CC 
 Area 

residenzial

e 

Molignano   

 

3465 

 

0.50 

 

1732 

 
-- 

 
Area  Agricola E 

   
-1732 

PEC 1 
Area 

residenzial

e 

capoluogo 

6930 0.40 2772  
-- 

 
Area  Agricola E 

   
-1732 

PEC 2 
Area 

residenzial

e 

capoluogo 

7410 0.25 1853 
PEC 

2 

Area residenziale 

capoluogo 

4468 0.25 1117 

B14 
Area 

residenzial

e 

capoluogo 

2116 0.80 1692  
-- 

 
Area  Agricola E 

   
-1692 

Totale  26857  9957  Totale  4468  1117 

 

Sulla base della  tabella sopra esposta la variante prevede una riduzione di volumetria 

residenziale pari a mc 8624; tale dato rappresenta  circa il 60% della volumetria  

prevista  e non realizzata del PRGC  vigente , valore importante  che  accantonata 

potrebbe essere utilizzata   come incentivo o  premialità    per  interventi di  

riqualificazione e/o rigenerazione  urbana . 
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 per le attività produttive: si confermano le destinazione  previste dal PRGC  

vigente; viene inserita un’area per attività di campeggio in prossimità di azienda 

agricola esistente  in località Ca Milano , la norma prevede indicazioni sull’inserimento 

del manufatto  nel paesaggio,   sull’uso dei materiali per gli eventuali locali a servizio  

dell’attività….),     inoltre la norma ,assoggetta la nuova area urbanistica a strumento 

urbanistico esecutivo PEC in modo da garantire che siano realizzate correttamente 

tutte le opere di urbanizzazione;  sulla strada comunale sono presente le linee 

dell’acquedotto e dell’energia elettrica.   

L’area ha circa una superficie di mq. 5000  ed è prevista a servizio  dell’azienda 

agricola “Hic et Nuc”; 

 per l’agricoltura: la normativa  della Variante al PRGC  inserisce ,    prescrizioni 

secondo gli obiettivi di  tutela  delle componenti paesaggistiche, naturalistiche  ed 

ambientale  secondo i disposti delle  “Linee Guida per l’adeguamento dei Piani 

Regolatori e dei Regolamenti edilizi alle indicazioni di tutela del sito UNESCO. La 

Variante introduce normativa per la regolamentazione delle attività turistiche in zona 

agricola “art. 10.1  Strutture turistico-ricettive in zona E” 

 per i servizi :  si confermano le previsioni del PRGC vigente . 

 

La variante prevede anche l’inserimento di alcuni articoli nelle NdA che non 

riguardano propriamente l’adeguamento alle linee guida Unesco ma che vanno a 

completare alcune lacune e/o specificazioni che sono  emerse negli anni  

nell’utilizzo del   PRGC ed in particolare: 

- art. 3 bis  “ Definizione di alcuni interventi”   viene reinserito il termine 

Sovralzo che viene poi di conseguenza inserito negli interventi per le aree 

urbanistiche di tipo e residenziali ; 

- art. 10.1” Strutture turistico ricettive in zona E” l’articolo è stato 

implementato con le indicazioni della DGR n. 4 del 08/06/2018  che 

regolamenta le strutture ricettive  extralberghiere , inoltre si è inserito un 

comma per la modalità di realizzazione dei pergolati; 

- art. 15 “ Aree di tipo F per servizi”  in cui viene data la possibilità di 

realizzare nell’aera a parcheggio pubblico  nei pressi della circonvallazione 

per Camagna  un manufatto a  servizio di eventuali camper  fruitori del 

parcheggio; 

- art. 19 “ Piscine private “ è stata inserita una specificazione riguardo alla 

modalità di realizzazione dei locali  accessori per le piscine; 

- art. 22 “ Prescrizione per la realizzazione di campeggi” è stato inserito 

nuovo articolo in funzione della richiesta di realizzare un’area a camper; 
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- art. 26 “ Aree a verde privato”  è stato riscontrato che all’interno del centro 

abitato  ci sono  delle zone bianche a cui   lo strumento vigente non da 

alcuna  destinazione urbanistica , di conseguenza si è deciso di individuare 

tali aree  a destinazione a verde privato e inserire  apposita normativa; 

 

 

6. CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI PERVENUTE AL COMUNE  

A seguito del periodo di  pubblicazione del progetto preliminare  non è giunta al comune  

nessuna osservazione da parte di privati 

 

6.1 CONTRODEDUZIONI ISTRUTTORIA SULLA VARIANTE AL PRGC della PROVINCIA DI 

ALLESSANDRIA  

La Provincia di Alessandria  in data 28/01/2021 prot.n. 5118  esprimeva parere  di compatibilità 

della Variante con il Piano Territoriale  Provinciale  evidenziando nella istruttoria  alcune 

valutazioni  da recepire negli  elaborati  del progetto Definitivo della Variante  ed in particolare: 

Valutazioni Provincia di Alessandria Controdeduzioni 

Analisi paesaggistica  

Tavola  3 non sono state eliminate le stelline 
gialle ….. 

In merito si specifica che la base della tavola è 
un’immagine raster che ha elaborato la Regione 
Piemonte le “stelline”  sono delle immagini  che 
rappresentano   i punti panoramici  utilizzati per 
redigere la tavola   di sensibilità visiva; di 
conseguenza risulta impossibile fare  ogni tipo 
modifica alla cartografia della Regione se non 
implementarla con le risultanza dell’analisi  fatta in 
loco. 
 

Tavola 4 “ carta raffronto dei boschi”   non è 
stata illustrata  all’interno della Relazione di 
analisi 

In merito si provvede ad integrare la relazione  di 
analisi paesaggistica  
 

La Relazione  di analisi contiene la descrizione 
delle aree tartufigene  che non risultano riportate 
sulla tavola 1A 

In merito si provvede ad integrare la tavola grafica 1A 
 

Alberi di pregio  non è stata ottemperata la 
richiesta  di distinguere nella legenda  della 
Tavola 1A le due diverse classificazione di alberi  

In merito si provvede ad integrare la tavola grafica 1A 
 

Tavola 1A il verde privato deve essere eliminato  
in quanto non indicativo  per le finalità dell’analisi  

In merito si provvede ad eliminare il verde privato 
dalla Tavola 1A 

Tavola 2.1 l’area  della Fons Salera  risulta  
cartografata ma non indicata  in legenda  

In merito si provvede ad inserire la Fons Salera  in 
legenda  

Tavola 3 “ aree di tipo c non edificate” non risulta 
corretta la sua denominazione in quanto era 
stato richiesto di individuare le aree vigenti non 
attuate distinguendole nella loro destinazione 
urbanistica 

In merito si specifica che la Tavola 2.2 riporta in rosso 
le aree di tipo  C  non attuate ed in grigio le aree di 
tipo C  attuate ; la stessa suddivisione viene  riportata 
nella Tavola  3 di Raffronto di conseguenza si ritiene 
di non apportare nessuna modifica alla carta  
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Norme di attuazione 

Si consiglia  di rivedere l’articolo  sulle aree 
agricole inserendo un comma specifico  

In merito si provvede a inserire nelle NdA all’Art 10.2 “ 
Previsioni Unesco da applicare in zona E” apposito  
comma  relativo alle aree vitate  

Relazione illustrativa 

Integrare la relazione  illustrativa   sui contenuti 
della Variante  

In merito si integra la relazione  dando indicazione  
circa la superficie dell’area a campeggio; si provvede 
ad indicare gli  ulteriori articoli introdotti dalla Variante 
che non riguardano principalmente la normativa 
Unesco 
 

Inserimento di un fabbricato  negli stralci 
cartografici che non viene descritto 

In merito si specifica che il fabbricato inserito  è un  
fabbricato esistente  di recente realizzazione di 
conseguenza è stata aggiornata la cartografia  della 
variante si provvede per coerenza  anche ad 
aggiornare la tavola 8.1  della variante  

  

Parere  Provincia di Alessandria servizio V.I.A- V.A.S.-I.P.P.C prot. 4466  del 26.01.2021 
 

L’ente esprime parere  favorevole  di esclusione alla successiva fase VAS   

 

 

Contributo   Arpa   del 26.01.2021 

Il contributo  dell’Arpa  riguarda  l’inserimento    di 
alcuni disposti normativi che riguardano l’area a 
parcheggio ( camper)  l’utilizzo del verde  oltre a 
norme  sul  contenimento  dell’inquinamento  
luminoso  

In merito si specifica che l’area a  campeggio è 
normata dall’art. 22 delle NdA, che assoggettano  
l’attuazione tramite strumento urbanistico esecutivo 
che dovrà analizzare tutti gli aspetti di natura 
ambientale;  tuttavia parte  del contributo   dell’Arpa 
viene  inserito all’interno dell’articolo 22 
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7. MODIFICHE AGLI ELBORATI DEL PRGC  

La variante  prevede modifiche all’apparato normativo vigente e alle tavole grafiche , 

di conseguenza  gli elaborati   costituenti il  presente progetto preliminare  sono i 

seguenti: 

 Tavola 10: Uso del suolo scala 1:10.000  

 Relazione; 

 Tav. 5.1 :  Zonizzazione      scala 1:5000; 

 Tav. 5.2  : Zonizzazione      scala 1:5000; 

 Tav. 6.1 :  Zonizzazione      scala 1:2000; 

 Tav. 6.2  : Zonizzazione      scala 1:2000; 

 Tav. 7 :  Centro  storico    scala 1:2000; 

 Tav. 8.1: Raffronto  zonizzazione e  carta di sintesi  scala 1:5000; 

 Tav. 8.2: Raffronto  zonizzazione  e carta di sintesi scala 1:5000; 

 Norme  di Attuazione 

 

La variante non introduce nuove aeree edificabili  e non modifica l’assetto geologico 

del  PRGC vigente.  
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Allegato  estratti cartografia PRGC  modificata  

 

Situazione vigente  

 

 
 
Situazione Variata  stralcio aree residenziali di tipo C 
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Situazione vigente  

 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Situazione variata  stralcio PEC Vignale 1 e riduzione PEC Vignale 2 
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Situazione vigente  

 
 

 
 
 

 
Situazione variata  stralcio  area  residenziale di tipo B 14  
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Situazione vigente  

 

 
 

Situazione variata  inserimento cascina Novareto come E.C.C. 
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Situazione vigente  
 
 

 
 

 
Situazione variata  inserimento di area  a campeggio 
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Zona  in cui  viene prevista                       edificio esistente 
la nuova area a campeggio 
 

                                                                                     Area della Fons  Salera 
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SCHEDE DI CENSIMENTO 

I CENSIMENTI NEL TERRITORIO UNESCO 

COMUNE DI                                                                  ID 006179 3.a_01 

OBIETTIVO DI RIFERIMENTO 3.a Conservazione  e valorizzazione  del 

patrimonio storico e delle trame insediative 

CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO E DELLE TRAME 

INSEDIATIVE 

LA PRESENTE SCHEDA RIGUARDA SIA IL CENSIMENTO DELLE TRAME INSEDIATIVE SIA DEI FABBRICATI. 

A SECONDA DELL'OGGETTO CHE SI CENSISCE UTILIZZARE LE VOCI APPROPRIATE. 

CORE ZONE: cfr “Linee Guida per l'adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di 

tutela per il sito Unesco”, Obiettivo 3.a, pag.32-33 

BUFFER ZONE: cfr “Linee Guida per l'adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di 

tutela per il sito Unesco”, Obiettivo 3.a, pag.51-52 

DENOMINAZIONE (tipologia del fabbricato/trama insediativa) Cascine Bergantino 

NCT foglio n.  Mappale n.  

Indirizzo Strada provinciale SP 68 n.  

Superficie dell'area (m²) ---------------- 

Superficie coperta (m²) ---------------- 

Piani fuori terra (n.) Le abitazioni hanno di norma due piani  fuori terra  

Tipologia edilizia Tipologia singola e a corte 

Utilizzo attuale Residenziale  

Planimetria Catastale 
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Rilievo fotografico 
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INQUADRAMENTO DELLA TRAMA INSEDIATIVA e/o DEL FABBRICATO 
Analizzare l'evoluzione storica dell'urbanizzato, utilizzando la cartografia storica reperibile (come da esempio) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CTR 1991-1995                                                                           CTR 2015 

Note storiche/architettoniche Dalla verifica delle due carte si può  riscontrare che il nucleo rurale   non ha  alterato le 

sue trame insediative 

STATO DI FATTO 

CONTESTO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

(Luogo, preesistenze ed intorno, visibilità e panorama) 

Il nucleo rurale si trova in zona agricola collinare visibile 

dalla strada provinciale SP 68 

Inserire una delle seguenti voci: 

ottimo (notevole interesse storico-artistico, paesaggistico e ambientale; elevata panoramicità) 
mediocre (riconoscibilità di brani di paesaggio di interesse frammisti a elementi di detrazione visiva/ambiti di degrado di modesta entità) 

pessimo (presenza di rilevanti ambiti di degrado e di forti elementi detrattori) 

STATO DI CONSERVAZIONE DELLA TRAMA 

INSEDIATIVA e/o DEL FABBRICATO 

Buono molti edifici hanno subito delle ristruturazioni 

Inserire una delle seguenti voci: 

ottimo (possibili interventi di tutela) 
buono (possibili interventi di manutenzione) 

mediocre/pessimo (necessari interventi di riqualificazione) 

NOTE: STORICHE, ARCHITETTONICHE, URBANISTICHE, PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

Il nucleo rurale si trova su una dorsale  lungo la strada panoramica che da Vignale porta a Moncalvo,  il 

nucleo un tempo caratterizzato da abitazione a servizio della agricoltura ora è  destinato alla residenza 

anche di seconde case. Composizione compatta  fatta di case in linea e a corte   con accesso da un'unica 

strada  

ELEMENTI ARCHITETTONICI DI PREGIO 

Non sono presenti elementi di pregio architettonico, le  costruzione presentano   tipologie architettoniche 

tipiche del architettura rurale del Monferrato : il  muro di recinzione, le aperture finestrate regolari e di 

limitate dimensioni , il graticcio in laterizio 

VINCOLI 

VINCOLI DERIVANTI DA 

LEGISLAZIONE 

NAZIONALE 

Non sono presenti vincoli  derivanti da legislazione nazionale 

VINCOLI DEL PIANO 

REGOLATORE  
Il manufatto è inserito nella normativa del PRGC che riguarda la zona 

agricola in particolare denominta : “Nuclei di interesse paesaggistico  

ambientale  “L’aera ricade nella perimetrazione della Buffe zone 
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RAPPORTO TRA LA TRAMA INSEDIATIVA e/o IL FABBRICATO SCHEDATO E LE DESTINAZIONI DEL 

PIANO VIGENTE 
Inserimento della trama insediativa e/o del fabbricato nella base cartografica di riferimento (PRGC vigente) 

              
PRGC vigente      

NTA vigenti sull'area  
ART. 6 Nuclei di interesse paesaggistico ambientale e relative fasce di rispetto. 
 
Rientrano in tale definizione i nuclei abitativi e le aggregazioni costituite da un numero ridotto di unità 

abitative che comunque rappresentano un insieme organico di edifici e che risultano   denominate sulla 
cartografia catastaleCasc. Intramonti, Casc. Bergantino, Casc. Cordera,   Casc. Molignano,  

Casc. Corona, Ca' San Lorenzo, abitato di Mondalano. 

Questi nuclei, indicati con apposito simbolo nelle planimetrie in scala 1:10000, nell'ambito    delle  prescrizioni   
di cui    agli artt. 1 e 3 del DM 1404   del 1.04.1968, sono sottoposte alle condizioni  

previste per i Centri Abitati. 

Per quanto questi nuclei non siano classificati quali “nuclei storici”, all'interno di essi,  
per garantire l'adeguata tutela dell'ambiente e del paesaggio verranno applicate le  

possibilità, le condizioni e le prescrizioni elencate al precedente art. 5 per le “aree ed  

immobili di tipo A.3” ovvero, ove espressamenteindicato, per le aree di tipo A/S. 
Tutti gli interventi ricadenti all'interno di questi nuclei, ma richiesti da coltivatori diretti, non sono 

soggetti al pagamento degli oneri di urbanizzazione. 

Ove esistano, all'interno di questi agglomerati,  attività agricole in atto è consentita, in caso di   necessità, oltre 
agli interventi ammessi all'interno delle aree di tipo A.3, la realizzazione, entro  

l'ambito dello stesso, di fabbricati al servizio dell'attività agricola per una superficie utile massima  

di 150 mq 
La verifica della fattibilità dell’intervento e delle modalità con cui realizzare lo stesso sono da desumere dalla tavola 

n.7 “Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneita all’utilizzazione urbanistica” allegata a 

“Verifiche di compatibilità idraulica e idrogeologica al PAI sulla base di indagini conformi alla Circ. P.G.R. 7/LAP 
1996, relativa N.T.E. 12/1999 e D.G.R. Piemonte n.45-6656 del 15/07/2002” redatto dal dott. geol. Riccardo Ferretti, 

e da desumere dai contenuti dell’art. 38 “Prescrizioni geologiche” delle presenti NTA. 

Date le particolari caratteristiche documentaristiche di questi complessi, nelle circostanti aree di tipo E, fino ad una 
distanza di ml. 60, misurata a partire dai prospetti esterni dei fabbricati facenti parte del nucleo stesso, ogni tipo di 

nuova edificazione, di completamento, di ampliamento, di riordino urbanistico ed architettonico (ivi compresi 

eventuali trasferimenti di volumi) dovrà essere proposto alla luce della stesura di un piano progettuale di massima, 
estesa all'intera cellula edilizia, che illustri in modo chiaro le caratteristiche architettoniche della parte in 

proprietà del richiedente ed anche, sommariamente, le proprietà confinanti 

 

 

 

 

INDICAZIONI NORMATIVE PER LA REVISIONE DEL PIANO REGOLATORE 

Tipologie di interventi ammessi 

Interventi ammessi dal 

PRGC 
La revisione del PRGC  manterrà gli interventi previsti dalla normativa vigente, 

gli interventi sugli immobili dovranno attenersi alla normativa del regolamento 

edilizi 
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Prescrizioni particolari Il  PRGC non prevede altre prescrizioni particolari in quanto la norma  vigente 

era già stata adeguata  alla zona di tutela paesaggistica  

 

INDICAZIONI NORMATIVE PER LA REVISIONE DEL REGOLAMENTO EDILIZIO 

Indicazioni tipologiche Si ritiene in questo caso  implementare il regolamento edilizio 

Elementi tipologici o 

costruttivi da salvaguardare 

Il nucleo rurale è caratterizzato da abitazioni  realizzate in pietra da  cantoni che dovrà 

essere  salvaguardate in caso di interventi edilizi 

Prescrizioni del piano 

colore 
Il comune è dotato di piano del colore approvato con D.C.C. 20/2015 

INDICAZIONI PROGETTUALI (da introdurre solo quando ritenuto necessario) 

 
Vista la particolarità del manufatto non necessita  introdurre ulteriori  indicazione progettuale  
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I CENSIMENTI NEL TERRITORIO UNESCO 

COMUNE DI                                                                  ID 006179 3.a_02 

OBIETTIVO DI RIFERIMENTO 3.a Conservazione  e valorizzazione  del 

patrimonio storico e delle trame insediative 

CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO E DELLE TRAME 

INSEDIATIVE 

LA PRESENTE SCHEDA RIGUARDA SIA IL CENSIMENTO DELLE TRAME INSEDIATIVE SIA DEI FABBRICATI. 

A SECONDA DELL'OGGETTO CHE SI CENSISCE UTILIZZARE LE VOCI APPROPRIATE. 

CORE ZONE: cfr “Linee Guida per l'adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di 

tutela per il sito Unesco”, Obiettivo 3.a, pag.32-33 

BUFFER ZONE: cfr “Linee Guida per l'adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di 

tutela per il sito Unesco”, Obiettivo 3.a, pag.51-52 

DENOMINAZIONE (tipologia del fabbricato/trama insediativa) Cascine Intramonti 

NCT foglio n.  Mappale n.  

Indirizzo Strada provinciale SP 72 n.  

Superficie dell'area (m²) ---------------- 

Superficie coperta (m²) ---------------- 

Piani fuori terra (n.) Le abitazioni hanno di norma due piani  fuori terra  

Tipologia edilizia Tipologia singola e a corte 

Utilizzo attuale Residenziale  

Planimetria Catastale 
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Rilievo fotografico 

 

 

 
 

INQUADRAMENTO DELLA TRAMA INSEDIATIVA e/o DEL FABBRICATO 
Analizzare l'evoluzione storica dell'urbanizzato, utilizzando la cartografia storica reperibile (come da esempio) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 CTR 1991-1995                                                                           CTR 2015 

Note storiche/architettoniche Dalla verifica delle due carte si può  riscontrare che il nucleo rurale   non ha  alterato le 

sue trame insediative 

STATO DI FATTO 

CONTESTO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

(Luogo, preesistenze ed intorno, visibilità e panorama) 

Il nucleo rurale si trova in zona agricola collinare visibile 

dalla strada provinciale SP 72   posto a mezza costa appena 

usciti dal capoluogo in direzione della frazione San Lorenzo 

Inserire una delle seguenti voci: 

ottimo (notevole interesse storico-artistico, paesaggistico e ambientale; elevata panoramicità) 
mediocre (riconoscibilità di brani di paesaggio di interesse frammisti a elementi di detrazione visiva/ambiti di degrado di modesta entità) 

pessimo (presenza di rilevanti ambiti di degrado e di forti elementi detrattori) 

STATO DI CONSERVAZIONE DELLA TRAMA 

INSEDIATIVA e/o DEL FABBRICATO 

Buono molti edifici hanno subito delle ristrutturazioni 

Inserire una delle seguenti voci: 

ottimo (possibili interventi di tutela) 
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buono (possibili interventi di manutenzione) 
mediocre/pessimo (necessari interventi di riqualificazione) 

NOTE: STORICHE, ARCHITETTONICHE, URBANISTICHE, PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

Il nucleo rurale si trova a mezza costa   lungo la strada provinciale che da Vignale porta alla frazione San 

Lorenzo ,  il nucleo un tempo caratterizzato da abitazione a servizio della agricoltura ora è  destinato alla 

residenza anche di seconde case. Composizione compatta  fatta di case che  si affacciano su un'unica  corte   

con accesso da un'unica strada  

ELEMENTI ARCHITETTONICI DI PREGIO 

Non sono presenti elementi di pregio architettonico, le  costruzione presentano   tipologie architettoniche 

tipiche del architettura rurale del Monferrato : il  muro di recinzione, le aperture finestrate regolari e di 

limitate dimensioni , il graticcio in laterizio 

VINCOLI 

VINCOLI DERIVANTI DA 

LEGISLAZIONE 

NAZIONALE 

Non sono presenti vincoli  derivanti da legislazione nazionale 

VINCOLI DEL PIANO 

REGOLATORE  
Il manufatto è inserito nella normativa del PRGC che riguarda la zona 

agricola in particolare denominta : “Nuclei di interesse paesaggistico  

ambientale  “L’aera ricade nella perimetrazione della Buffe zone 

RAPPORTO TRA LA TRAMA INSEDIATIVA e/o IL FABBRICATO SCHEDATO E LE DESTINAZIONI DEL 

PIANO VIGENTE 
Inserimento della trama insediativa e/o del fabbricato nella base cartografica di riferimento (PRGC vigente) 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

PRGC vigente  

NTA vigenti sull'area  
ART. 6 Nuclei di interesse paesaggistico ambientale e relative fasce di rispetto. 
 
Rientrano in tale definizione i nuclei abitativi e le aggregazioni costituite da un numero ridotto di unità 

abitative che comunque rappresentano un insieme organico di edifici e che risultano   denominate sulla 

cartografia catastaleCasc. Intramonti, Casc. Bergantino, Casc. Cordera,   Casc. Molignano,  
Casc. Corona, Ca' San Lorenzo, abitato di Mondalano. 

Questi nuclei, indicati con apposito simbolo nelle planimetrie in scala 1:10000, nell'ambito    delle  prescrizioni   

di cui    agli artt. 1 e 3 del DM 1404   del 1.04.1968, sono sottoposte alle condizioni  
previste per i Centri Abitati. 

Per quanto questi nuclei non siano classificati quali “nuclei storici”, all'interno di essi,  

per garantire l'adeguata tutela dell'ambiente e del paesaggio verranno applicate le  
possibilità, le condizioni e le prescrizioni elencate al precedente art. 5 per le “aree ed  

immobili di tipo A.3” ovvero, ove espressamenteindicato, per le aree di tipo A/S. 

Tutti gli interventi ricadenti all'interno di questi nuclei, ma richiesti da coltivatori diretti, non sono 
soggetti al pagamento degli oneri di urbanizzazione. 

Ove esistano, all'interno di questi agglomerati,  attività agricole in atto è consentita, in caso di   necessità, oltre 

agli interventi ammessi all'interno delle aree di tipo A.3, la realizzazione, entro  
l'ambito dello stesso, di fabbricati al servizio dell'attività agricola per una superficie utile massima  
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di 150 mq 
La verifica della fattibilità dell’intervento e delle modalità con cui realizzare lo stesso sono da desumere dalla tavola 

n.7 “Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneita all’utilizzazione urbanistica” allegata a 
“Verifiche di compatibilità idraulica e idrogeologica al PAI sulla base di indagini conformi alla Circ. P.G.R. 7/LAP 

1996, relativa N.T.E. 12/1999 e D.G.R. Piemonte n.45-6656 del 15/07/2002” redatto dal dott. geol. Riccardo Ferretti, 

e da desumere dai contenuti dell’art. 38 “Prescrizioni geologiche” delle presenti NTA. 
Date le particolari caratteristiche documentaristiche di questi complessi, nelle circostanti aree di tipo E, fino ad una 

distanza di ml. 60, misurata a partire dai prospetti esterni dei fabbricati facenti parte del nucleo stesso, ogni tipo di 

nuova edificazione, di completamento, di ampliamento, di riordino urbanistico ed architettonico (ivi compresi 
eventuali trasferimenti di volumi) dovrà essere proposto alla luce della stesura di un piano progettuale di massima, 

estesa all'intera cellula edilizia, che illustri in modo chiaro le caratteristiche architettoniche della parte in 

proprietà del richiedente ed anche, sommariamente, le proprietà confinanti 

 

INDICAZIONI NORMATIVE PER LA REVISIONE DEL PIANO REGOLATORE 

Tipologie di interventi ammessi 

Interventi ammessi dal 

PRGC 
La revisione del PRGC  manterrà gli interventi previsti dalla normativa vigente, 

gli interventi sugli immobili dovranno attenersi alla normativa del regolamento 

edilizi 

Prescrizioni particolari Il  PRGC non prevede altre prescrizioni particolari in quanto la norma  vigente 

era già stata adeguata  alla zona di tutela paesaggistica  

 

INDICAZIONI NORMATIVE PER LA REVISIONE DEL REGOLAMENTO EDILIZIO 

Indicazioni tipologiche Si ritiene in questo caso  implementare il regolamento edilizio 

Elementi tipologici o 

costruttivi da salvaguardare 
Il nucleo rurale è caratterizzato da abitazioni  realizzate in pietra da  cantoni che 

dovrà essere  salvaguardate in caso di interventi edilizi 

Prescrizioni del piano 

colore 
Il comune è dotato di piano del colore approvato con D.C.C. 20/2015 

INDICAZIONI PROGETTUALI (da introdurre solo quando ritenuto necessario) 

 
Vista la particolarità del manufatto non necessita  introdurre ulteriori  indicazione progettuale  
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I CENSIMENTI NEL TERRITORIO UNESCO 

COMUNE DI                                                                  ID 006179 3.a_03 

OBIETTIVO DI RIFERIMENTO 3.a Conservazione  e valorizzazione  del 

patrimonio storico e delle trame insediative 

CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO E DELLE TRAME 

INSEDIATIVE 

LA PRESENTE SCHEDA RIGUARDA SIA IL CENSIMENTO DELLE TRAME INSEDIATIVE SIA DEI FABBRICATI. 

A SECONDA DELL'OGGETTO CHE SI CENSISCE UTILIZZARE LE VOCI APPROPRIATE. 

CORE ZONE: cfr “Linee Guida per l'adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di 

tutela per il sito Unesco”, Obiettivo 3.a, pag.32-33 

BUFFER ZONE: cfr “Linee Guida per l'adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di 

tutela per il sito Unesco”, Obiettivo 3.a, pag.51-52 

DENOMINAZIONE (tipologia del fabbricato/trama insediativa) Cascine Cordera  

NCT foglio n.  Mappale n.  

Indirizzo Strada provinciale SP 72 n.  

Superficie dell'area (m²) ---------------- 

Superficie coperta (m²) ---------------- 

Piani fuori terra (n.) Le abitazioni hanno di norma due piani  fuori terra  

Tipologia edilizia Tipologia singola e a corte 

Utilizzo attuale Residenziale  

Planimetria Catastale 
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Rilievo fotografico 

 
 

 

 

INQUADRAMENTO DELLA TRAMA INSEDIATIVA e/o DEL FABBRICATO 
Analizzare l'evoluzione storica dell'urbanizzato, utilizzando la cartografia storica reperibile (come da esempio) 

 

CTR 1991-1995 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

CTR 2015 

Note storiche/architettoniche Dalla verifica delle due carte si può  riscontrare che il nucleo rurale   non ha  alterato le 

sue trame insediative 
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STATO DI FATTO 

CONTESTO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

(Luogo, preesistenze ed intorno, visibilità e panorama) 

Il nucleo rurale si trova in zona agricola collinare visibile 

dalla strada provinciale SP 68 che collega Vignale con il 

comune di Camagna  posto a mezza costa  circondata  da 

vigneti 

Inserire una delle seguenti voci: 

ottimo (notevole interesse storico-artistico, paesaggistico e ambientale; elevata panoramicità) 

mediocre (riconoscibilità di brani di paesaggio di interesse frammisti a elementi di detrazione visiva/ambiti di degrado di modesta entità) 
pessimo (presenza di rilevanti ambiti di degrado e di forti elementi detrattori) 

STATO DI CONSERVAZIONE DELLA TRAMA 

INSEDIATIVA e/o DEL FABBRICATO 

Buono molti edifici hanno subito delle ristrutturazioni 

Inserire una delle seguenti voci: 

ottimo (possibili interventi di tutela) 

buono (possibili interventi di manutenzione) 
mediocre/pessimo (necessari interventi di riqualificazione) 

NOTE: STORICHE, ARCHITETTONICHE, URBANISTICHE, PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

Il nucleo rurale si trova a mezza costa   lungo la strada provinciale che da Vignale a Camagna ,  il nucleo un 

tempo caratterizzato da abitazione a servizio della agricoltura ora è  destinato alla residenza. Composizione 

compatta  formate da  abitazioni in linea perpendicolari alla viabilità di accesso al nucleo  

ELEMENTI ARCHITETTONICI DI PREGIO 

Non sono presenti elementi di pregio architettonico, le  costruzione presentano   tipologie architettoniche 

tipiche del architettura rurale del Monferrato : il  muro di recinzione, le aperture finestrate regolari e di 

limitate dimensioni , il graticcio in laterizio.  

VINCOLI 

VINCOLI DERIVANTI DA 

LEGISLAZIONE 

NAZIONALE 

Non sono presenti vincoli  derivanti da legislazione nazionale 

VINCOLI DEL PIANO 

REGOLATORE  
Il manufatto è inserito nella normativa del PRGC che riguarda la zona 

agricola in particolare denominta : “Nuclei di interesse paesaggistico  

ambientale  “L’aera ricade nella perimetrazione della Buffe zone 

RAPPORTO TRA LA TRAMA INSEDIATIVA e/o IL FABBRICATO SCHEDATO E LE DESTINAZIONI DEL 

PIANO VIGENTE 
Inserimento della trama insediativa e/o del fabbricato nella base cartografica di riferimento (PRGC vigente) 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

PRGC vigente  
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NTA vigenti sull'area  
ART. 6 Nuclei di interesse paesaggistico ambientale e relative fasce di rispetto. 
 
Rientrano in tale definizione i nuclei abitativi e le aggregazioni costituite da un numero ridotto di unità 
abitative che comunque rappresentano un insieme organico di edifici e che risultano   denominate sulla 

cartografia catastaleCasc. Intramonti, Casc. Bergantino, Casc. Cordera,   Casc. Molignano,  
Casc. Corona, Ca' San Lorenzo, abitato di Mondalano. 

Questi nuclei, indicati con apposito simbolo nelle planimetrie in scala 1:10000, nell'ambito    delle  prescrizioni   

di cui    agli artt. 1 e 3 del DM 1404   del 1.04.1968, sono sottoposte alle condizioni  
previste per i Centri Abitati. 

Per quanto questi nuclei non siano classificati quali “nuclei storici”, all'interno di essi,  

per garantire l'adeguata tutela dell'ambiente e del paesaggio verranno applicate le  
possibilità, le condizioni e le prescrizioni elencate al precedente art. 5 per le “aree ed  

immobili di tipo A.3” ovvero, ove espressamenteindicato, per le aree di tipo A/S. 

Tutti gli interventi ricadenti all'interno di questi nuclei, ma richiesti da coltivatori diretti, non sono 
soggetti al pagamento degli oneri di urbanizzazione. 

Ove esistano, all'interno di questi agglomerati,  attività agricole in atto è consentita, in caso di   necessità, oltre 

agli interventi ammessi all'interno delle aree di tipo A.3, la realizzazione, entro  
l'ambito dello stesso, di fabbricati al servizio dell'attività agricola per una superficie utile massima  

di 150 mq 

La verifica della fattibilità dell’intervento e delle modalità con cui realizzare lo stesso sono da desumere dalla tavola 
n.7 “Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneita all’utilizzazione urbanistica” allegata a 

“Verifiche di compatibilità idraulica e idrogeologica al PAI sulla base di indagini conformi alla Circ. P.G.R. 7/LAP 

1996, relativa N.T.E. 12/1999 e D.G.R. Piemonte n.45-6656 del 15/07/2002” redatto dal dott. geol. Riccardo Ferretti, 
e da desumere dai contenuti dell’art. 38 “Prescrizioni geologiche” delle presenti NTA. 

Date le particolari caratteristiche documentaristiche di questi complessi, nelle circostanti aree di tipo E, fino ad una 

distanza di ml. 60, misurata a partire dai prospetti esterni dei fabbricati facenti parte del nucleo stesso, ogni tipo di 
nuova edificazione, di completamento, di ampliamento, di riordino urbanistico ed architettonico (ivi compresi 

eventuali trasferimenti di volumi) dovrà essere proposto alla luce della stesura di un piano progettuale di massima, 

estesa all'intera cellula edilizia, che illustri in modo chiaro le caratteristiche architettoniche della parte in 
proprietà del richiedente ed anche, sommariamente, le proprietà confinanti 

 

INDICAZIONI NORMATIVE PER LA REVISIONE DEL PIANO REGOLATORE 

Tipologie di interventi ammessi 

Interventi ammessi dal 

PRGC 
La revisione del PRGC  manterrà gli interventi previsti dalla normativa vigente, 

gli interventi sugli immobili dovranno attenersi alla normativa del regolamento 

edilizi 

Prescrizioni particolari Il  PRGC non prevede altre prescrizioni particolari in quanto la norma  vigente 

era già stata adeguata  alla zona di tutela paesaggistica  

 

INDICAZIONI NORMATIVE PER LA REVISIONE DEL REGOLAMENTO EDILIZIO 

Indicazioni tipologiche Si ritiene in questo caso  implementare il regolamento edilizio 

Elementi tipologici o 

costruttivi da salvaguardare 
Il nucleo rurale è caratterizzato da abitazioni  realizzate in pietra da  cantoni che 

dovrà essere  salvaguardate in caso di interventi edilizi 

Prescrizioni del piano 

colore 
Il comune è dotato di piano del colore approvato con D.C.C. 20/2015 

INDICAZIONI PROGETTUALI (da introdurre solo quando ritenuto necessario) 

 
Vista la particolarità del manufatto non necessita  introdurre ulteriori  indicazione progettuale  
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I CENSIMENTI NEL TERRITORIO UNESCO 

COMUNE DI                                                                  ID 006179 3.a_04 

OBIETTIVO DI RIFERIMENTO 3.a Conservazione  e valorizzazione  del 

patrimonio storico e delle trame insediative 

CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO E DELLE TRAME 

INSEDIATIVE 

LA PRESENTE SCHEDA RIGUARDA SIA IL CENSIMENTO DELLE TRAME INSEDIATIVE SIA DEI FABBRICATI. 

A SECONDA DELL'OGGETTO CHE SI CENSISCE UTILIZZARE LE VOCI APPROPRIATE. 

CORE ZONE: cfr “Linee Guida per l'adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di 

tutela per il sito Unesco”, Obiettivo 3.a, pag.32-33 

BUFFER ZONE: cfr “Linee Guida per l'adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di 

tutela per il sito Unesco”, Obiettivo 3.a, pag.51-52 

DENOMINAZIONE (tipologia del fabbricato/trama insediativa) Cascine Corona 

NCT foglio n.  Mappale n.  

Indirizzo Strada provinciale SP 72 n.  

Superficie dell'area (m²) ---------------- 

Superficie coperta (m²) ---------------- 

Piani fuori terra (n.) Le abitazioni hanno di norma due piani  fuori terra  

Tipologia edilizia Tipologia singola e a corte 

Utilizzo attuale Residenziale  

Planimetria Catastale 
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Rilievo fotografico 

 

 

 

 

INQUADRAMENTO DELLA TRAMA INSEDIATIVA e/o DEL FABBRICATO 
Analizzare l'evoluzione storica dell'urbanizzato, utilizzando la cartografia storica reperibile (come da esempio) 

 

  CTR 1991-1995                                                                     CTR 2015 

Note storiche/architettoniche Dalla verifica delle due carte si può  riscontrare che il nucleo rurale   non ha  alterato le 

sue trame insediative 

 

STATO DI FATTO 

CONTESTO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

(Luogo, preesistenze ed intorno, visibilità e panorama) 

Il nucleo rurale si trova in zona agricola collinare visibile 

dalla strada provinciale SP 68 che collega Vignale con il 

comune di Camagna  posto a mezza costa  circondata  da 

vigneti 

Inserire una delle seguenti voci: 

ottimo (notevole interesse storico-artistico, paesaggistico e ambientale; elevata panoramicità) 
mediocre (riconoscibilità di brani di paesaggio di interesse frammisti a elementi di detrazione visiva/ambiti di degrado di modesta entità) 

pessimo (presenza di rilevanti ambiti di degrado e di forti elementi detrattori) 

STATO DI CONSERVAZIONE DELLA TRAMA 

INSEDIATIVA e/o DEL FABBRICATO 

Buono molti edifici hanno subito delle ristrutturazioni 

Inserire una delle seguenti voci: 

ottimo (possibili interventi di tutela) 
buono (possibili interventi di manutenzione) 

mediocre/pessimo (necessari interventi di riqualificazione) 
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NOTE: STORICHE, ARCHITETTONICHE, URBANISTICHE, PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

Il nucleo rurale si trova a mezza costa   lungo la strada provinciale che da Vignale a Camagna ,  il nucleo un 

tempo caratterizzato da abitazione a servizio della agricoltura ora è  destinato alla residenza. Composizione 

compatta  formate da  abitazioni in linea perpendicolari alla viabilità di accesso al nucleo  

ELEMENTI ARCHITETTONICI DI PREGIO 

Non sono presenti elementi di pregio architettonico, le  costruzione presentano   tipologie architettoniche 

tipiche del architettura rurale del Monferrato : il  muro di recinzione, le aperture finestrate regolari e di 

limitate dimensioni , il graticcio i laterizio.  

VINCOLI 

VINCOLI DERIVANTI DA 

LEGISLAZIONE 

NAZIONALE 

Non sono presenti vincoli  derivanti da legislazione nazionale 

VINCOLI DEL PIANO 

REGOLATORE  
Il manufatto è inserito nella normativa del PRGC che riguarda la zona 

agricola in particolare denominta : “Nuclei di interesse paesaggistico  

ambientale  “L’aera ricade nella perimetrazione della Buffe zone 

RAPPORTO TRA LA TRAMA INSEDIATIVA e/o IL FABBRICATO SCHEDATO E LE DESTINAZIONI DEL 

PIANO VIGENTE 
Inserimento della trama insediativa e/o del fabbricato nella base cartografica di riferimento (PRGC vigente) 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

PRGC vigente  

NTA vigenti sull'area  
ART. 6 Nuclei di interesse paesaggistico ambientale e relative fasce di rispetto. 
 
Rientrano in tale definizione i nuclei abitativi e le aggregazioni costituite da un numero ridotto di unità 

abitative che comunque rappresentano un insieme organico di edifici e che risultano   denominate sulla 

cartografia catastaleCasc. Intramonti, Casc. Bergantino, Casc. Cordera,   Casc. Molignano,  
Casc. Corona, Ca' San Lorenzo, abitato di Mondalano. 

Questi nuclei, indicati con apposito simbolo nelle planimetrie in scala 1:10000, nell'ambito    delle  prescrizioni   

di cui    agli artt. 1 e 3 del DM 1404   del 1.04.1968, sono sottoposte alle condizioni  
previste per i Centri Abitati. 

Per quanto questi nuclei non siano classificati quali “nuclei storici”, all'interno di essi,  

per garantire l'adeguata tutela dell'ambiente e del paesaggio verranno applicate le  
possibilità, le condizioni e le prescrizioni elencate al precedente art. 5 per le “aree ed  

immobili di tipo A.3” ovvero, ove espressamenteindicato, per le aree di tipo A/S. 
Tutti gli interventi ricadenti all'interno di questi nuclei, ma richiesti da coltivatori diretti, non sono 

soggetti al pagamento degli oneri di urbanizzazione. 

Ove esistano, all'interno di questi agglomerati,  attività agricole in atto è consentita, in caso di   necessità, oltre 
agli interventi ammessi all'interno delle aree di tipo A.3, la realizzazione, entro  

l'ambito dello stesso, di fabbricati al servizio dell'attività agricola per una superficie utile massima  

di 150 mq 
La verifica della fattibilità dell’intervento e delle modalità con cui realizzare lo stesso sono da desumere dalla tavola 
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n.7 “Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneita all’utilizzazione urbanistica” allegata a 
“Verifiche di compatibilità idraulica e idrogeologica al PAI sulla base di indagini conformi alla Circ. P.G.R. 7/LAP 

1996, relativa N.T.E. 12/1999 e D.G.R. Piemonte n.45-6656 del 15/07/2002” redatto dal dott. geol. Riccardo Ferretti, 
e da desumere dai contenuti dell’art. 38 “Prescrizioni geologiche” delle presenti NTA. 

Date le particolari caratteristiche documentaristiche di questi complessi, nelle circostanti aree di tipo E, fino ad una 

distanza di ml. 60, misurata a partire dai prospetti esterni dei fabbricati facenti parte del nucleo stesso, ogni tipo di 
nuova edificazione, di completamento, di ampliamento, di riordino urbanistico ed architettonico (ivi compresi 

eventuali trasferimenti di volumi) dovrà essere proposto alla luce della stesura di un piano progettuale di massima, 

estesa all'intera cellula edilizia, che illustri in modo chiaro le caratteristiche architettoniche della parte in 
proprietà del richiedente ed anche, sommariamente, le proprietà confinanti 

 

INDICAZIONI NORMATIVE PER LA REVISIONE DEL PIANO REGOLATORE 

Tipologie di interventi ammessi 

Interventi ammessi dal 

PRGC 
La revisione del PRGC  manterrà gli interventi previsti dalla normativa vigente, 

gli interventi sugli immobili dovranno attenersi alla normativa del regolamento 

edilizi 

Prescrizioni particolari Il  PRGC non prevede altre prescrizioni particolari in quanto la norma  vigente 

era già stata adeguata  alla zona di tutela paesaggistica  

 

INDICAZIONI NORMATIVE PER LA REVISIONE DEL REGOLAMENTO EDILIZIO 

Indicazioni tipologiche Si ritiene in questo caso  implementare il regolamento edilizio 

Elementi tipologici o 

costruttivi da salvaguardare 
Il nucleo rurale è caratterizzato da abitazioni  realizzate in pietra da  cantoni che 

dovrà essere  salvaguardate in caso di interventi edilizi 

Prescrizioni del piano 

colore 
Il comune è dotato di piano del colore approvato con D.C.C. 20/2015 

INDICAZIONI PROGETTUALI (da introdurre solo quando ritenuto necessario) 

 
Vista la particolarità del manufatto non necessita  introdurre ulteriori  indicazione progettuale  
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I CENSIMENTI NEL TERRITORIO UNESCO 

COMUNE DI                                                                  ID 006179 3.a_05 

OBIETTIVO DI RIFERIMENTO 3.a Conservazione  e valorizzazione  del 

patrimonio storico e delle trame insediative 

CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO E DELLE TRAME 

INSEDIATIVE 

LA PRESENTE SCHEDA RIGUARDA SIA IL CENSIMENTO DELLE TRAME INSEDIATIVE SIA DEI FABBRICATI. 

A SECONDA DELL'OGGETTO CHE SI CENSISCE UTILIZZARE LE VOCI APPROPRIATE. 

CORE ZONE: cfr “Linee Guida per l'adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di 

tutela per il sito Unesco”, Obiettivo 3.a, pag.32-33 

BUFFER ZONE: cfr “Linee Guida per l'adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di 

tutela per il sito Unesco”, Obiettivo 3.a, pag.51-52 

DENOMINAZIONE (tipologia del fabbricato/trama insediativa) Cascine Mondalano 

NCT foglio n.  Mappale n.  

Indirizzo Strada provinciale SP 72 n.  

Superficie dell'area (m²) ---------------- 

Superficie coperta (m²) ---------------- 

Piani fuori terra (n.) Le abitazioni hanno di norma due piani  fuori terra  

Tipologia edilizia Tipologia singola e a corte 

Utilizzo attuale Residenziale  

Planimetria Catastale 
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Rilievo fotografico 

 

 

 

 

INQUADRAMENTO DELLA TRAMA INSEDIATIVA e/o DEL FABBRICATO 
Analizzare l'evoluzione storica dell'urbanizzato, utilizzando la cartografia storica reperibile (come da esempio) 

 

CTR 1991-1995                                                                     CTR 2015 

Note storiche/architettoniche Dalla verifica delle due carte si può  riscontrare che il nucleo rurale   non ha  alterato le 

sue trame insediative 

 

STATO DI FATTO 

CONTESTO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

(Luogo, preesistenze ed intorno, visibilità e panorama) 

Il nucleo rurale si trova in zona agricola collinare visibile 

dalla strada provinciale SP 68 che collega Vignale con il 

comune di Camagna  posto a mezza costa  circondata  da 

vigneti 

Inserire una delle seguenti voci: 

ottimo (notevole interesse storico-artistico, paesaggistico e ambientale; elevata panoramicità) 
mediocre (riconoscibilità di brani di paesaggio di interesse frammisti a elementi di detrazione visiva/ambiti di degrado di modesta entità) 

pessimo (presenza di rilevanti ambiti di degrado e di forti elementi detrattori) 

STATO DI CONSERVAZIONE DELLA TRAMA 

INSEDIATIVA e/o DEL FABBRICATO 

Mediocre 

Inserire una delle seguenti voci: 
ottimo (possibili interventi di tutela) 

buono (possibili interventi di manutenzione) 

mediocre/pessimo (necessari interventi di riqualificazione) 
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NOTE: STORICHE, ARCHITETTONICHE, URBANISTICHE, PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

Il nucleo rurale si trova a mezza costa   lungo la strada provinciale che da Vignale a Camagna ,  il nucleo un 

tempo caratterizzato da abitazione a servizio della agricoltura ora è  destinato alla residenza. Composizione 

compatta  formata da  abitazioni in linea perpendicolari alla viabilità di accesso al nucleo. In prossimità 

delle abitazioni si trovano due  capannoni agricoli  

ELEMENTI ARCHITETTONICI DI PREGIO 

Non sono presenti elementi di pregio architettonico, le  costruzione presentano   tipologie architettoniche 

tipiche del architettura rurale del Monferrato : aperture finestrate regolari e di limitate dimensioni , il 

porticato affianco all’abitazione  copertura a due  falde con tegole in coppi e sporti in legno. 

VINCOLI 

VINCOLI DERIVANTI DA 

LEGISLAZIONE 

NAZIONALE 

Non sono presenti vincoli  derivanti da legislazione nazionale 

VINCOLI DEL PIANO 

REGOLATORE  
Il manufatto è inserito nella normativa del PRGC che riguarda la zona 

agricola in particolare denominta : “Nuclei di interesse paesaggistico  

ambientale  “L’aera ricade nella perimetrazione della Buffe zone 

RAPPORTO TRA LA TRAMA INSEDIATIVA e/o IL FABBRICATO SCHEDATO E LE DESTINAZIONI DEL 

PIANO VIGENTE 
Inserimento della trama insediativa e/o del fabbricato nella base cartografica di riferimento (PRGC vigente) 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

PRGC vigente  

NTA vigenti sull'area  
ART. 6 Nuclei di interesse paesaggistico ambientale e relative fasce di rispetto. 
 
Rientrano in tale definizione i nuclei abitativi e le aggregazioni costituite da un numero ridotto di unità 
abitative che comunque rappresentano un insieme organico di edifici e che risultano   denominate sulla 

cartografia catastaleCasc. Intramonti, Casc. Bergantino, Casc. Cordera,   Casc. Molignano,  

Casc. Corona, Ca' San Lorenzo, abitato di Mondalano. 
Questi nuclei, indicati con apposito simbolo nelle planimetrie in scala 1:10000, nell'ambito    delle  prescrizioni   

di cui    agli artt. 1 e 3 del DM 1404   del 1.04.1968, sono sottoposte alle condizioni  

previste per i Centri Abitati. 
Per quanto questi nuclei non siano classificati quali “nuclei storici”, all'interno di essi,  

per garantire l'adeguata tutela dell'ambiente e del paesaggio verranno applicate le  

possibilità, le condizioni e le prescrizioni elencate al precedente art. 5 per le “aree ed  
immobili di tipo A.3” ovvero, ove espressamenteindicato, per le aree di tipo A/S. 

Tutti gli interventi ricadenti all'interno di questi nuclei, ma richiesti da coltivatori diretti, non sono 

soggetti al pagamento degli oneri di urbanizzazione. 
Ove esistano, all'interno di questi agglomerati,  attività agricole in atto è consentita, in caso di   necessità, oltre 

agli interventi ammessi all'interno delle aree di tipo A.3, la realizzazione, entro  

l'ambito dello stesso, di fabbricati al servizio dell'attività agricola per una superficie utile massima  
di 150 mq 

La verifica della fattibilità dell’intervento e delle modalità con cui realizzare lo stesso sono da desumere dalla tavola 
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n.7 “Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneita all’utilizzazione urbanistica” allegata a 
“Verifiche di compatibilità idraulica e idrogeologica al PAI sulla base di indagini conformi alla Circ. P.G.R. 7/LAP 

1996, relativa N.T.E. 12/1999 e D.G.R. Piemonte n.45-6656 del 15/07/2002” redatto dal dott. geol. Riccardo Ferretti, 
e da desumere dai contenuti dell’art. 38 “Prescrizioni geologiche” delle presenti NTA. 

Date le particolari caratteristiche documentaristiche di questi complessi, nelle circostanti aree di tipo E, fino ad una 

distanza di ml. 60, misurata a partire dai prospetti esterni dei fabbricati facenti parte del nucleo stesso, ogni tipo di 
nuova edificazione, di completamento, di ampliamento, di riordino urbanistico ed architettonico (ivi compresi 

eventuali trasferimenti di volumi) dovrà essere proposto alla luce della stesura di un piano progettuale di massima, 

estesa all'intera cellula edilizia, che illustri in modo chiaro le caratteristiche architettoniche della parte in 
proprietà del richiedente ed anche, sommariamente, le proprietà confinanti 

 

INDICAZIONI NORMATIVE PER LA REVISIONE DEL PIANO REGOLATORE 

Tipologie di interventi ammessi 

Interventi ammessi dal 

PRGC 
La revisione del PRGC  manterrà gli interventi previsti dalla normativa vigente, 

gli interventi sugli immobili dovranno attenersi alla normativa del regolamento 

edilizi 

Prescrizioni particolari Il  PRGC non prevede altre prescrizioni particolari in quanto la norma  vigente 

era già stata adeguata  alla zona di tutela paesaggistica  

 

INDICAZIONI NORMATIVE PER LA REVISIONE DEL REGOLAMENTO EDILIZIO 

Indicazioni tipologiche Si ritiene in questo caso  implementare il regolamento edilizio 

Elementi tipologici o 

costruttivi da salvaguardare 
Il nucleo rurale è caratterizzato da abitazioni  realizzate in pietra da  cantoni che 

dovrà essere  salvaguardate in caso di interventi edilizi 

Prescrizioni del piano 

colore 
Il comune è dotato di piano del colore approvato con D.C.C. 20/2015 

INDICAZIONI PROGETTUALI (da introdurre solo quando ritenuto necessario) 

 
Vista la particolarità del manufatto non necessita  introdurre ulteriori  indicazione progettuale  
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I CENSIMENTI NEL TERRITORIO UNESCO 

COMUNE DI Vignale  006179 2.b_06 

OBIETTIVO DI RIFERIMENTO 2.b 

TUTELA DEI MANUFATTI LEGATI ALLA COLTIVAZIONE E PRODUZIONE 

VITICOLA E VINIFICAZIONE 

CORE ZONE: cfr “Linee Guida per l'adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di tutela per il sito Unesco”, 
Obiettivo 2.b, pag.31 

BUFFER ZONE: cfr “Linee Guida per l'adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di tutela per il sito Unesco”, 

Obiettivo 2.b, pag.50 

DENOMINAZIONE del 

manufatto/complesso 
Cascina Novareto  

Tipologia del manufatto/complesso Cascina   facente parte dell’Azienda agricola “Nuova Cappelletta”  

Inserire una delle seguenti voci: 
- ciabot 

- cascina 

- azienda vitivinicola 

 

- industria enologica 

- cantina 

- infernot 

 

- enoteca privata 

- altro (specificare) 

NCT foglio n.  Mappale n.  

Indirizzo Strada provinciale  Sp 58   

Superficie dell'area (m²)  

Superficie coperta (m²)  

Piani fuori terra (n.) L’edificio presenta due piani fuori terra    

Tipologia edilizia Costruzioni  a pianta  lineare  

Utilizzo attuale Fabbricato a servizio attività agricola 
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STATO DI FATTO 

CONTESTO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

(Luogo, preesistenze ed intorno, visibilità e panorama) 

La cacina s si trova in zona agricola collinare 

visibile dalla strada provinciale SP 58 

Inserire una delle seguenti voci: 

ottimo (notevole interesse storico-artistico, paesaggistico e ambientale; elevata panoramicità) 
mediocre (riconoscibilità di brani di paesaggio di interesse frammisti a elementi di detrazione visiva/ambiti di degrado di modesta entità) 

pessimo (presenza di rilevanti ambiti di degrado e di forti elementi detrattori) 

STATO DI CONSERVAZIONE DEL MANUFATTO/COMPLESSO Buono 

Inserire una delle seguenti voci: 

ottimo (possibili interventi di tutela) 

buono (possibili interventi di manutenzione) 

mediocre (necessari interventi di riqualificazione) 

 

pessimo (necessari interventi di recupero e riqualificazione; sono 

possibili interventi che prevedano la demolizione e ricostruzione della 

volumetria) 

NOTE: STORICHE, ARCHITETTONICHE, URBANISTICHE, PAESAGGISTICO-  AMBIENTALI 

Il fabbricato si trova  a mezza costa attorniata da vigneti e campi coltivati, fa parte della  azienda vitivinicola  la “ 

Nuova Cappeletta”; la costruzione risale ai primi dell’800 .  

ELEMENTI ARCHITETTONICI DI PREGIO 

Non sono presenti elementi di pregio architettonico, la costruzione  presenta  tipologie 

architettoniche tipiche del architettura rurale del Monferrato: aperture finestrate regolari e di 

limitate dimensioni , il porticato per il ricovero dei prodotti affiancato alla residenza , tetto a 

doppia falda con orditura in legno e copertura in coppi 

 

VINCOLI 

VINCOLI DERIVANTI DA 

LEGISLAZIONE NAZIONALE 

(paesaggistici, idrogeologici, monumentali, archeologici o altro) 

Non sono presenti vincoli  derivanti da legislazione nazionale 

VINCOLI DEL PIANO 

REGOLATORE 
Il manufatto è inserito nella normativa del PRGC che riguarda la zona 

agricola . L’aera ricade nella perimetrazione della Buffer  zone 

 

 

 

 

RAPPORTO TRA MANUFATTO SCHEDATO E DESTINAZIONI DEL PIANO VIGENTE 
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Inserimento del manufatto/complesso nella base cartografica di riferimento (PRGC vigente) 

 

 

NTA vigenti sull'area ART. 10 - Aree agricole tipo E  

Capo C Edifici Esistenti 

Gli interventi che interessano edifici esistenti in zona di tipo E sono rivolti alla conservazione

e allavalorizzazione dell'edificio di tipo agricolo, ai suoi rapporti con l'ambiente circostante e 

con l'attività lavorativa tipica del territorio del comune di Vignale………………………………. 

Le caratteristiche architettoniche di tutti gli interventi da realizzare in zona E dovranno essere rigorosamente 

coerenti con la tipologia originaria del tessuto edilizio del nucleo storico di Vignale in conformità a quanto 

prescritto all'art. 16 delle presenti norme. 

Qualora le caratteristiche architettoniche dello stato di fatto del fabbricato in questione non siano conformi 

alle condizioni descritte all'art. 16 delle presenti NTA il rilascio di concessione o autorizzazione sarà 

subordinato alla stesura di un progetto particolareggiato che preveda il sostanziale miglioramento delle 

caratteristiche di qualità estetica. 

INDICAZIONI NORMATIVE PER LA REVISIONE DEL PIANO REGOLATORE 

Tipologie di interventi ammessi 

Interventi ammessi 

dal PRGC 
La revisione del PRGC  manterrà gli interventi previsti dalla normativa vigente, gli 

interventi sugli immobili dovranno attenersi alla normativa del regolamento edilizio 

Prescrizioni 

particolari 
Il  PRGC non prevede altre prescrizioni particolari  

INDICAZIONI NORMATIVE PER LA REVISIONE DEL REGOLAMENTO EDILIZIO 

Indicazioni 

tipologiche 
Si ritiene in questo caso  implementare il regolamento edilizio 

Elementi tipologici o 

costruttivi da 

salvaguardare 

Non vi sono elementi edilizi da conservare  al di  fuori  delle composizione dei volumi 

che è tipica delle cascine monferrine 

Prescrizioni del piano 

colore 
Il comune non è dotato di piano del colore tuttavia si rimanda alla cartella colori  e ai 

manuali di Tutela e valorizzazione del paesaggio rurale approvati dal GAL Basso 

Monferrato Astigiano  di cui il comune di Vignale fa parte  

 

INDICAZIONI PROGETTUALI (da introdurre solo quando ritenuto necessario) 

 

Vista la particolarità del manufatto non necessita  introdurre nessuna indicazione progettuale 
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I CENSIMENTI NEL TERRITORIO UNESCO 

COMUNE DI Vignale  006179 2.b_07 

OBIETTIVO DI RIFERIMENTO 2.b 

TUTELA DEI MANUFATTI LEGATI ALLA COLTIVAZIONE E PRODUZIONE  

VITICOLA E VINIFICAZIONE 

CORE ZONE: cfr “Linee Guida per l'adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di tutela per il sito Unesco”, 
Obiettivo 2.b, pag.31 

BUFFER ZONE: cfr “Linee Guida per l'adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di tutela per il sito Unesco”, 

Obiettivo 2.b, pag.50 

DENOMINAZIONE del 

manufatto/complesso 
Ciabot da vigna 

Tipologia del manufatto/complesso Ciabot 

Inserire una delle seguenti voci: 
- ciabot 

- cascina 

- azienda vitivinicola  

 

- industria enologica 

- cantina 

- infernot 

 

- enoteca privata 

- altro (specificare) 

NCT foglio n.   Mappale n. 7 

Indirizzo     

Superficie dell'area (m²) --------- 

Superficie coperta (m²) --------- 

Piani fuori terra (n.) ---------- 

Tipologia edilizia  Costruzione elementare a pianta rettangolare e/o quadrata , con tetto a due falde  un piano 

fuori terra in alcuni casi abbiamo anche ciabot a due piani fuori terra,   le  aperture hanno  

forma regolare quadrata , i materiali da costruzione sono la pietra da cantone ed in alcuni 

casi l’uso della  muratura   

Utilizzo attuale  Il ciabot viene utilizzato come presidio durante quei periodi dell'anno (periodo della 

vendemmia) in cui si concentra gran parte del lavoro nel vigneto o in alternativa viene  

utilizzato come deposito attrezzi o ricovero temporaneo di prodotti agricoli. 
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Ciabot n.1 Ciabot n.1 

Ciabot n.2 Ciabot n.3 

Ciabot n..4 Ciabot n.5 

Ciabot  n.6 Ciabot n.7 
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STATO DI FATTO 

CONTESTO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE  

(Luogo, preesistenze ed intorno, visibilità e panorama) 

i manufatti sono tutti situati  a mezza costa sul 

versante collinare   

Inserire una delle seguenti voci: 
ottimo (notevole interesse storico-artistico, paesaggistico e ambientale; elevata panoramicità) 

mediocre (riconoscibilità di brani di paesaggio di interesse frammisti a elementi di detrazione visiva/ambiti di degrado di modesta entità) 

pessimo (presenza di rilevanti ambiti di degrado e di forti elementi detrattori) 

STATO DI CONSERVAZIONE DEL MANUFATTO/COMPLESSO mediocre 

Inserire una delle seguenti voci: 

ottimo (possibili interventi di tutela) 

buono (possibili interventi di manutenzione) 
mediocre (necessari interventi di riqualificazione) 

 

pessimo (necessari interventi di recupero e riqualificazione; sono 

possibili interventi che prevedano la demolizione e ricostruzione della 
volumetria) 

NOTE: STORICHE, ARCHITETTONICHE, URBANISTICHE, PAESAGGISTICO-  AMBIENTALI 

Questa tipologia edilizia è presente in tutto il territorio rurale particolarmente diffusa  nella zona 

del Monferrato e nella zona delle Langhe e Roero:  costruzione  a supporto del lavoro nel vigneto 

si trova generalmente collocata a mezza costa, al centro della vigna o al confine del podere di 

fondovalle. Il ciabot  e realizzato  in pietra da cantone in modo particolare nel Monferrato  sono 

presenti anche manufatti in mattoni 
 

ELEMENTI ARCHITETTONICI DI PREGIO 

 

Non sono presenti elementi di pregio architettonico 

VINCOLI 

VINCOLI DERIVANTI DA 

LEGISLAZIONE NAZIONALE 

 

Non sono presenti vincoli  derivanti da legislazione nazionale 

VINCOLI DEL PIANO 

REGOLATORE 
I manufatti sono  inseriti nella normativa del PRGC che riguarda la 

zona agricola E, i ciabot rilevati  all’interno del comune ricadono  

nella perimetrazione della Buffer zone 

 

Ciabot n. 8 Ciabot n.9 

Ciabot n. 10 
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RAPPORTO TRA MANUFATTO SCHEDATO E DESTINAZIONI DEL PIANO VIGENTE 
Inserimento del manufatto/complesso nella base cartografica di riferimento (PRGC vigente) 

I manufatti non hanno nessuna destinazione  urbanistica all’interno del PRGC , essi ricadono in  

zona agricola 

NTA vigenti sull'area Le NTA  del PRGC  vigente non prevedono nessuna 

indicazione sui manufatti 

INDICAZIONI NORMATIVE PER LA REVISIONE DEL PIANO REGOLATORE 

Tipologie di interventi ammessi 

Interventi ammessi dal PRGC Vista la particolarità del manufatto l’adeguamento al PRGC prevedrà 

interventi volti alla salvaguardia del manufatto tramite interventi di 

recupero e  conservazione   

Prescrizioni particolari Il  PRGC prevedrà  all’interno della normativa interventi  di 

manutenzione ordinaria e/o straordinaria  di restauro e risanamento 

senza demolizione e ampliamento ,   non consentendo inoltre la 

modifica della destinazione d’uso nonché l’alterazione dei caratteri  

tipologici della sagoma 

INDICAZIONI NORMATIVE PER LA REVISIONE DEL REGOLAMENTO EDILIZIO 

Indicazioni tipologiche Cfr. “Linee guida per l'adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di tutela 

per il sito Unesco”, sezione IV - Indicazioni normative per gli interventi edilizi sui fabbricati esistenti – 
elenco sintetico (pag.71 e seguenti) 

 

DEFINIRE LA NORMATIVA DA ADOTTARE IN BASE A QUANTO SOPRA RIPORTATO 

Elementi tipologici o 

costruttivi da salvaguardare 
La salvaguardia ricade  proprio sul mantenere le caratteristiche 

architettoniche e tipologiche dell’intero manufatto  

Prescrizioni del piano colore Il comune è dotato di piano del colore approvato con D.C.C. 20/2015 

INDICAZIONI PROGETTUALI (da introdurre solo quando ritenuto necessario) 

 

Vista la particolarità del manufatto non necessita  introdurre nessuna indicazione progettuale 
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I CENSIMENTI NEL TERRITORIO UNESCO 

COMUNE DI Vignale  Monferrato  ID 2.b_08 

OBIETTIVO DI RIFERIMENTO 2.b 

TUTELA DEI MANUFATTI LEGATI ALLA COLTIVAZIONE E PRODUZIONE  

VITICOLA E VINIFICAZIONE 

CORE ZONE: cfr “Linee Guida per l'adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di tutela per il sito Unesco”, 

Obiettivo 2.b, pag.31 

BUFFER ZONE: cfr “Linee Guida per l'adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di tutela per il sito Unesco”, 
Obiettivo 2.b, pag.50 

DENOMINAZIONE del 

manufatto/complesso 

Infernot Belvedere   

Tipologia del manufatto/complesso INFERNOT 

Inserire una delle seguenti voci: 
- ciabot 

- cascina 
- azienda vitivinicola  

 

- industria enologica 

- cantina 
- infernot 

 

- enoteca privata 

- altro (specificare) 

NCT foglio n.   Mappale n.  

Indirizzo  Via Bergamaschino  n. 13 

Superficie dell'area (m²)  

Superficie coperta (m²)  

Piani fuori terra (n.) - 

Tipologia edilizia  Infernot   scavato nel  tufo con  rifinitura a  picconatura a vista. 

Utilizzo attuale  Conservazione delle bottiglie di vino 

Planimetria Catastale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

               infernot 

 

 

 

 

                 

 

 

 



 
58 

STATO DI FATTO 

CONTESTO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE  

(Luogo, preesistenze ed intorno, visibilità e panorama) 

Il manufatto si trova al piano interrato 

dell’edificio scolastico situato all’interno del 

centro storico 

Inserire una delle seguenti voci: 
ottimo (notevole interesse storico-artistico, paesaggistico e ambientale; elevata panoramicità) 

mediocre (riconoscibilità di brani di paesaggio di interesse frammisti a elementi di detrazione visiva/ambiti di degrado di modesta entità) 

pessimo (presenza di rilevanti ambiti di degrado e di forti elementi detrattori) 

STATO DI CONSERVAZIONE DEL MANUFATTO/COMPLESSO  ottimo 

Inserire una delle seguenti voci: 

ottimo (possibili interventi di tutela) 

buono (possibili interventi di manutenzione) 
mediocre (necessari interventi di riqualificazione) 

 

pessimo (necessari interventi di recupero e riqualificazione; sono 

possibili interventi che prevedano la demolizione e ricostruzione della 
volumetria) 

NOTE: STORICHE, ARCHITETTONICHE, URBANISTICHE, PAESAGGISTICO-  AMBIENTALI 

 

Non si hanno notizie storiche in merito al  manufatto 

ELEMENTI ARCHITETTONICI DI PREGIO 

Non sono presenti elementi di pregio architettonico, di pregio è la composizione architettonica che 

caratterizza questo tipo di manufatto scavato nel sottosuolo 

VINCOLI 

VINCOLI DERIVANTI DA 

LEGISLAZIONE NAZIONALE 
Non sono presenti vincoli derivanti da legislazione nazionale 

 

VINCOLI DEL PIANO 

REGOLATORE 
Il manufatto è inserito nella normativa del PRGC che riguarda l’abitato a 

corona del centro storico ed individuato come zona residenziale di tipo B1 

La zona residenziale ricade inoltre all’interno della perimetrazione della 

core zone 

RAPPORTO TRA MANUFATTO SCHEDATO E DESTINAZIONI DEL PIANO VIGENTE 
Inserimento del manufatto/complesso nella base cartografica di riferimento (PRGC vigente) 

NTA vigenti sull'area Art. 5 – Aree di tipo A 

INDICAZIONI NORMATIVE PER LA REVISIONE DEL PIANO REGOLATORE 

Tipologie di interventi ammessi 

Interventi ammessi dal PRGC Vista la particolarità del manufatto l’adeguamento al PRGC prevedrà interventi volti 

alla salvaguardia del manufatto tramite interventi di recupero e valorizzazione    

Prescrizioni particolari Il PRGC prevedrà all’interno della normativa interventi di manutenzione ordinaria e/o 

straordinaria di restauro e ristrutturazione senza demolizione non consentendo inoltre 

la modifica della destinazione d’uso nonché l’alterazione dei caratteri tipologici della 

sagoma 

INDICAZIONI NORMATIVE PER LA REVISIONE DEL REGOLAMENTO EDILIZIO 

Indicazioni tipologiche Non si ritiene di implementare il regolamento edilizio 

Elementi tipologici o 

costruttivi da salvaguardare 
Vista la particolarità del manufatto si rimanda alla norma del PRGC 

Prescrizioni del piano colore Nessuna 

INDICAZIONI PROGETTUALI (da introdurre solo quando ritenuto necessario) 

 

Vista la particolarità del manufatto non necessita introdurre nessuna indicazione progettuale 
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I CENSIMENTI NEL TERRITORIO UNESCO 

COMUNE DI Vignale  Monferrato  ID 2.b_09 

OBIETTIVO DI RIFERIMENTO 2.b 

TUTELA DEI MANUFATTI LEGATI ALLA COLTIVAZIONE E PRODUZIONE  

VITICOLA E VINIFICAZIONE 

CORE ZONE: cfr “Linee Guida per l'adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di tutela per il sito Unesco”, 

Obiettivo 2.b, pag.31 
BUFFER ZONE: cfr “Linee Guida per l'adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di tutela per il sito Unesco”, 

Obiettivo 2.b, pag.50 

DENOMINAZIONE del 

manufatto/complesso 

Infernot   di Palazzo Callori 

Tipologia del manufatto/complesso INFERNOT 

Inserire una delle seguenti voci: 
- ciabot 
- cascina 

- azienda vitivinicola  

 

- industria enologica 
- cantina 

- infernot 

 

- enoteca privata 
- altro (specificare) 

NCT foglio n.   Mappale n.  

Indirizzo  Via Bergamaschino  n. 13 

Superficie dell'area (m²)  

Superficie coperta (m²)  

Piani fuori terra (n.) - 

Tipologia edilizia  Infernot   scavato nel  tufo con  rifinitura a  picconatura a vista. 

Utilizzo attuale  Conservazione delle bottiglie di vino 

Planimetria Catastale 
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               infernot 

STATO DI FATTO 

CONTESTO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE  

(Luogo, preesistenze ed intorno, visibilità e panorama) 

Il manufatto si trova al piano interrato di  

Palazzo Callori  situato nel cuore  del centro 

storico del Comune  

Inserire una delle seguenti voci: 

ottimo (notevole interesse storico-artistico, paesaggistico e ambientale; elevata panoramicità) 

mediocre (riconoscibilità di brani di paesaggio di interesse frammisti a elementi di detrazione visiva/ambiti di degrado di modesta entità) 
pessimo (presenza di rilevanti ambiti di degrado e di forti elementi detrattori) 

STATO DI CONSERVAZIONE DEL MANUFATTO/COMPLESSO  buono  

Inserire una delle seguenti voci: 

ottimo (possibili interventi di tutela) 
buono (possibili interventi di manutenzione) 

mediocre (necessari interventi di riqualificazione) 

 

pessimo (necessari interventi di recupero e riqualificazione; sono 
possibili interventi che prevedano la demolizione e ricostruzione della 

volumetria) 

NOTE: STORICHE, ARCHITETTONICHE, URBANISTICHE, PAESAGGISTICO-  AMBIENTALI 

Palazzo Callori, imponente edificio costruito secondo i canoni delle abitazioni patrizie settecentesche dai Callori, una 

delle antiche famiglie signorili di Asti dal 1094 al 1312 e che fecero costruire nella prima metà  del Settecento. Nelle 
antiche cantine scavate nel tufo e nella vicina scuola, è possibile, a partire dall'estate 2015, visitare due 
infernot appositamente attrezzati. 

ELEMENTI ARCHITETTONICI DI PREGIO 

Non sono presenti elementi di pregio architettonico, di pregio è la composizione architettonica che 

caratterizza questo tipo di manufatto scavato nel sottosuolo 

VINCOLI 

VINCOLI DERIVANTI DA 

LEGISLAZIONE NAZIONALE 
Non sono presenti vincoli derivanti da legislazione nazionale 

 

VINCOLI DEL PIANO 

REGOLATORE 

 

Il manufatto è inserito nella normativa del PRGC che riguarda l’abitato a 

corona del centro storico ed individuato come zona residenziale di tipo B1 

La zona residenziale ricade inoltre all’interno della perimetrazione della 

core zone 

RAPPORTO TRA MANUFATTO SCHEDATO E DESTINAZIONI DEL PIANO VIGENTE 
Inserimento del manufatto/complesso nella base cartografica di riferimento (PRGC vigente) 

NTA vigenti sull'area Art. 5 – Area di tipo A 
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INDICAZIONI NORMATIVE PER LA REVISIONE DEL PIANO REGOLATORE 

Tipologie di interventi ammessi 

Interventi ammessi dal PRGC Vista la particolarità del manufatto l’adeguamento al PRGC prevedrà 

interventi volti alla salvaguardia del manufatto tramite interventi di 

recupero e valorizzazione    

Prescrizioni particolari Il PRGC prevedrà all’interno della normativa interventi di manutenzione 

ordinaria e/o straordinaria di restauro e ristrutturazione senza 

demolizione non consentendo inoltre la modifica della destinazione 

d’uso nonché l’alterazione dei caratteri tipologici della sagoma 

INDICAZIONI NORMATIVE PER LA REVISIONE DEL REGOLAMENTO EDILIZIO 

Indicazioni tipologiche Non si ritiene di implementare il regolamento edilizio 

Elementi tipologici o 

costruttivi da salvaguardare 
Vista la particolarità del manufatto si rimanda alla norma del PRGC 

Prescrizioni del piano colore Nessuna 

INDICAZIONI PROGETTUALI (da introdurre solo quando ritenuto necessario) 

 

Vista la particolarità del manufatto non necessita introdurre nessuna indicazione progettuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
62 

I CENSIMENTI NEL TERRITORIO UNESCO 

COMUNE DI                                                                 Vignale Monferrato ID 006179 OTB_01A 

OBIETTIVO DI RIFERIMENTO Obiettivo Trasversale B 

MITIGAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DI ELEMENTI DI DETRAZIONE VISIVA DI TIPO 
PUNTUALE, LINEARE E AREALE (MANUFATTI ED EDIFICI, PIAZZE E SPAZI PUBBLICI, AREE 

COMMERCIALI E INDUSTRIALI, INFRASTRUTTURE VIARIE O AEREE, IMPIANTI 
TECNOLOGICI, CAVE, AREE PRODUTTIVE O A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE, AREE 

DISMESSE) 

Cfr “Linee Guida per l'adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di tutela per il sito Unesco”, Obiettivo Trasversale 
B, pag.58-59 

DENOMINAZIONE 

dell'area/manufatto/fabbricato 
Capannone agricolo 

Tipologia 
dell'area/manufatto/fabbricato 

Manufatto  

Inserire una delle seguenti voci: 
-manufatto/edificio 
 fabbricato industriale 

 
- impianto/attrezzatura tecnologica 
- infrastruttura telematica 

 
- altro (specificare) 
 

NCT foglio n.  Mappale n.  

Indirizzo Strada provinciale SP 68 n.  

Superficie dell'area 
(m²) 

 

Superficie coperta 
(m²) 

-------------- 

Piani fuori terra (n.) ---------- 

Tipologia originale Manufatto a servizio dell’attività agricola  

Utilizzo attuale  Dismesso 

Planimetria Catastale 
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Rilievo fotografico 

 

 
 
 
 
 

STATO DI FATTO 

CONTESTO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 
(Luogo, preesistenze ed intorno, visibilità e panorama) 

Pessimo 

Inserire una delle seguenti voci: 
ottimo (notevole interesse storico-artistico, paesaggistico e ambientale; elevata panoramicità) 
mediocre (riconoscibilità di brani di paesaggio di interesse frammisti a elementi di detrazione visiva/ambiti di degrado di modesta entità) 
pessimo (presenza di rilevanti ambiti di degrado e di forti elementi detrattori) 

STATO DI CONSERVAZIONE DELL'AREA Pessimo area in stato di abbandono 

Inserire una delle seguenti voci: 
mediocre (necessari interventi di recupero e riqualificazione modesti) 
pessimo (necessari interventi di recupero e riqualificazione ingenti, anche attraverso bonifiche) 

NOTE: STORICHE, ARCHITETTONICHE, URBANISTICHE, PAESAGGISTICO-AMBIENTALI 

Il manufatto si trova lungo la strada panoramica che collega Vignale con il  comune di Moncalvo, situato in 
zona agricola  all’interno di altri edifici un tempo utilizzati pare l’attività agricola ora in stato di abbandono. 
L’edificio  utilizzato a servizio dell’attività agricola è  realizzato in cemento  mentre gli altri edifici sono  
realizzati con tecniche tradizionali in pietra  da cantone e mattone 

ELEMENTI DI DETRAZIONE E DI DISTURBO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

L’elemento di disturbo è dato dal fatto che trovandosi lungo la strada panoramica emerge alla vistalo stato di degrado 

non solo del manufatto ma di tutta l’area  
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VINCOLI 

VINCOLI DERIVANTI DA 
LEGISLAZIONE NAZIONALE 

Non  vi sono vincoli derivanti dalla legislazione nazionale 

VINCOLI DEL PIANO 
REGOLATORE  

Il PRGC inserisce l’area in zona agricola E , l’immobile è in zona 
buffer  e ricade in parte nella fascia di rispetto della strada 
panoramica 

RAPPORTO TRA L'AREA/MANUFATTO/FABBRICATO SCHEDATO E LE DESTINAZIONI DEL 
PIANO VIGENTE 

Inserimento dell'area/manufatto/fabbricato nella base cartografica di riferimento (PRGC vigente) 

 

NTA vigenti sull'area  

INDICAZIONI NORMATIVE PER LA REVISIONE DEL PIANO REGOLATORE 
Tipologie di interventi ammessi 

Interventi ammessi dal PRGC Art. 10 – Aree agricole  tipo E  
 
Capo  C Edifici Esistenti…… 
…………..Interventi edilizi ammessi in zona agricola in casi di recupero di 
edifici esistenti. 
 

Sono consentiti gli interventi edilizi o infrastrutturali di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, di ristrutturazione o di ampliamento 
strettamente necessari per adeguamenti funzionali alle esigenze 
dell’azienda agricola. 

 

Prescrizioni particolari Con l’adeguamento delle Norme di Attuazione del PRGC alle linee 
guida Unesco verrà inserita la seguente norma: 
 
Il PRGC , sulla base della tavola di Analisi paesaggistica  ( tavola 3.3 
visibilità),  individua con apposita sigla RA Recupero Alterazioni   gli edifici 
che rappresentano elemento di alterazione visiva. Occorre incentivare il 
ripristino degli aspetti alterati da interventi pregressi, favorendo la 
rilocalizzazione o la dismissione delle attività e degli edifici 
incompatibili, o la mitigazione di impatti irreversibili, con particolare 
riferimento agli impianti produttivi industriali e agricoli e alle 
attrezzature tecnologiche. Ogni intervento   sugli elementi censiti  deve 
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essere assoggettato a una progettazione unitaria che ponga particolare 
attenzione a dimensione, colore e forma, sistemazione del verde, , utilizzo di 
misure di mitigazione con ricorso ad opere a verde tecnico (parietale e 
verticale).In assenza  di progetto unitario  non è possibile procedere con alcuna 
opera edilizia di  manutenzione, ristrutturazione o ampliamento, fatte salve 
reali esigenze di sicurezza. ( vedi scheda allegata alla presenti norme) 
 

INDICAZIONI NORMATIVE PER LA REVISIONE DEL REGOLAMENTO EDILIZIO 

Indicazioni tipologiche per gli 
interventi di mitigazione / 
riqualificazione 

Vista la tipologia del manufatto si ritiene di non implementare il RET  

Elementi tipologici o costruttivi 
da salvaguardare negli 
interventi di mitigazione / 
riqualificazione 

Non vi sono  particolare elementi da salvaguardare , gli interventi  sugli 
immobili  dovranno essere volti a mitigare l’impatto visivo dalla strada 
panoramica  attraverso l’uso del verde  e del colore  

Indicazioni per l'esecuzione di 
interventi di riqualificazione, 
mitigazione e recupero 

Vedi norma  che si introduce per la riqualificazione dell’area  

INDICAZIONI PROGETTUALI (da introdurre solo quando ritenuto necessario) 

inserimento cortina verde  

 
 
 
 
 
 
 
 
sostituzione della copertura  con laterizio 
 
 
 
 
 
 
uso del colore per le facciate 
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I CENSIMENTI NEL TERRITORIO UNESCO 

COMUNE DI                                                                 Vignale Monferrato ID 006179 OTB_01B 

OBIETTIVO DI RIFERIMENTO Obiettivo Trasversale B 

MITIGAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DI ELEMENTI DI DETRAZIONE VISIVA DI TIPO 
PUNTUALE, LINEARE E AREALE (MANUFATTI ED EDIFICI, PIAZZE E SPAZI PUBBLICI, AREE 

COMMERCIALI E INDUSTRIALI, INFRASTRUTTURE VIARIE O AEREE, IMPIANTI 
TECNOLOGICI, CAVE, AREE PRODUTTIVE O A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE, AREE 

DISMESSE) 

Cfr “Linee Guida per l'adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di tutela per il sito Unesco”, Obiettivo Trasversale 
B, pag.58-59 

DENOMINAZIONE 

dell'area/manufatto/fabbricato 
Capannone agricolo 

Tipologia 
dell'area/manufatto/fabbricato 

Manufatto  

Inserire una delle seguenti voci: 
-manufatto/edificio 
 fabbricato industriale 

 
- impianto/attrezzatura tecnologica 
- infrastruttura telematica 

 
- altro (specificare) 
 

NCT foglio n.  Mappale n.  

Indirizzo Strada provinciale SP 72 n.  

Superficie dell'area 
(m²) 

 

Superficie coperta 
(m²) 

-------------- 

Piani fuori terra (n.) ---------- 

Tipologia originale Manufatto a servizio dell’attività agricola  

Utilizzo attuale  Dismesso 

Planimetria CTR 
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Rilievo fotografico 

 
  
 
 
 
 

STATO DI FATTO 

CONTESTO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 
(Luogo, preesistenze ed intorno, visibilità e panorama) 

Pessimo 

Inserire una delle seguenti voci: 
ottimo (notevole interesse storico-artistico, paesaggistico e ambientale; elevata panoramicità) 
mediocre (riconoscibilità di brani di paesaggio di interesse frammisti a elementi di detrazione visiva/ambiti di degrado di modesta entità) 
pessimo (presenza di rilevanti ambiti di degrado e di forti elementi detrattori) 

STATO DI CONSERVAZIONE DELL'AREA Pessimo in stato di abbandono 

Inserire una delle seguenti voci: 
mediocre (necessari interventi di recupero e riqualificazione modesti) 
pessimo (necessari interventi di recupero e riqualificazione ingenti, anche attraverso bonifiche) 

NOTE: STORICHE, ARCHITETTONICHE, URBANISTICHE, PAESAGGISTICO-AMBIENTALI 

Il manufatto si trova lungo la strada panoramica che collega Vignale con il  comune di Camagna , situato in 
zona agricola  . L’edificio  utilizzato a servizio dell’attività agricola è  realizzato in muratura in blocchetti di 
cemento e copertura in lamiera  

ELEMENTI DI DETRAZIONE E DI DISTURBO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

L’elemento di disturbo è dato dal fatto che trovandosi lungo la strada panoramica emerge alla vista lo stato di degrado  

VINCOLI 

VINCOLI DERIVANTI DA 
LEGISLAZIONE NAZIONALE 

Non  vi sono vincoli derivanti dalla legislazione nazionale 

VINCOLI DEL PIANO 
REGOLATORE  

Il PRGC inserisce l’area in zona agricola E , l’immobile è in zona 
buffer  e ricade in parte nella fascia di rispetto della strada 
panoramica 
 
 

RAPPORTO TRA L'AREA/MANUFATTO/FABBRICATO SCHEDATO E LE DESTINAZIONI DEL 
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PIANO VIGENTE 
Inserimento dell'area/manufatto/fabbricato nella base cartografica di riferimento (PRGC vigente) 

Il  manufatto non è inserito sulle tavole del PRGC  

NTA vigenti sull'area Le NTA sul manufatto riguardano la  zona agricola E e la fascia della 
strada  panoramica 

INDICAZIONI NORMATIVE PER LA REVISIONE DEL PIANO REGOLATORE 
Tipologie di interventi ammessi 

Interventi ammessi dal PRGC Art. 10 – Aree agricole  tipo E  
 
Capo  C Edifici Esistenti…… 
…………..Interventi edilizi ammessi in zona agricola in casi di recupero di 
edifici esistenti. 
 

Sono consentiti gli interventi edilizi o infrastrutturali di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, di ristrutturazione o di ampliamento 
strettamente necessari per adeguamenti funzionali alle esigenze 
dell’azienda agricola. 

 

Prescrizioni particolari Con l’adeguamento delle Norme di Attuazione del PRGC alle linee 
guida Unesco verrà inserita la seguente norma: 
 
Il PRGC , sulla base della tavola di Analisi paesaggistica  ( tavola 3.3 
visibilità),  individua con apposita sigla RA Recupero Alterazioni   gli edifici 
che rappresentano elemento di alterazione visiva. Occorre incentivare il 
ripristino degli aspetti alterati da interventi pregressi, favorendo la 
rilocalizzazione o la dismissione delle attività e degli edifici 
incompatibili, o la mitigazione di impatti irreversibili, con particolare 
riferimento agli impianti produttivi industriali e agricoli e alle 
attrezzature tecnologiche. Ogni intervento   sugli elementi censiti  deve 
essere assoggettato a una progettazione unitaria che ponga particolare 
attenzione a dimensione, colore e forma, sistemazione del verde, , utilizzo di 
misure di mitigazione con ricorso ad opere a verde tecnico (parietale e 
verticale).In assenza  di progetto unitario  non è possibile procedere con alcuna 
opera edilizia di  manutenzione, ristrutturazione o ampliamento, fatte salve 
reali esigenze di sicurezza. ( vedi scheda allegata alla presenti norme) 
 

INDICAZIONI NORMATIVE PER LA REVISIONE DEL REGOLAMENTO EDILIZIO 

Indicazioni tipologiche per gli 
interventi di mitigazione / 
riqualificazione 

Vista la tipologia del manufatto si ritiene di non implementare il RET  

Elementi tipologici o costruttivi 
da salvaguardare negli 
interventi di mitigazione / 
riqualificazione 

Non vi sono  particolare elementi da salvaguardare , gli interventi  
sull’immobile  dovranno essere volti a mitigare l’impatto visivo dalla 
strada panoramica  attraverso l’uso del verde  e del colore  

Indicazioni per l'esecuzione di 
interventi di riqualificazione, 
mitigazione e recupero 

Vedi norma  che si introduce per la riqualificazione dell’area  

 
 
 
 
 
 
 

INDICAZIONI PROGETTUALI (da introdurre solo quando ritenuto necessario) 
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inserimento cortina verde  

 
 
 
 
 
 
 
 
sostituzione della copertura  con laterizio 
 
 
 
uso del colore per le facciate 

 



 
70 

 

I CENSIMENTI NEL TERRITORIO UNESCO 

COMUNE DI                                                                 Vignale Monferrato ID 006179 OTB_01C 

OBIETTIVO DI RIFERIMENTO Obiettivo Trasversale B 

MITIGAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DI ELEMENTI DI DETRAZIONE VISIVA DI TIPO 
PUNTUALE, LINEARE E AREALE (MANUFATTI ED EDIFICI, PIAZZE E SPAZI PUBBLICI, AREE 

COMMERCIALI E INDUSTRIALI, INFRASTRUTTURE VIARIE O AEREE, IMPIANTI 
TECNOLOGICI, CAVE, AREE PRODUTTIVE O A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE, AREE 

DISMESSE) 

Cfr “Linee Guida per l'adeguamento dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi alle indicazioni di tutela per il sito Unesco”, Obiettivo Trasversale 
B, pag.58-59 

DENOMINAZIONE 
dell'area/manufatto/fabbricato 

Cantina sociale  

Tipologia 
dell'area/manufatto/fabbricato 

Manufatto  

Inserire una delle seguenti voci: 
-manufatto/edificio 
 fabbricato industriale 

 
- impianto/attrezzatura tecnologica 
- infrastruttura telematica 

 
- altro (specificare) 
 

NCT foglio n.  Mappale n.  

Indirizzo Strada comunale San Lorenzo n.  

Superficie dell'area 
(m²) 

 

Superficie coperta 
(m²) 

-------------- 

Piani fuori terra (n.) ---------- 

Tipologia originale Manufatto a servizio dell’attività agricola  

Utilizzo attuale  Dismesso 

Planimetria catastale 
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Rilievo fotografico 

 
 

STATO DI FATTO 

CONTESTO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 
(Luogo, preesistenze ed intorno, visibilità e panorama) 

Mediocre 

Inserire una delle seguenti voci: 
ottimo (notevole interesse storico-artistico, paesaggistico e ambientale; elevata panoramicità) 
mediocre (riconoscibilità di brani di paesaggio di interesse frammisti a elementi di detrazione visiva/ambiti di degrado di modesta entità) 
pessimo (presenza di rilevanti ambiti di degrado e di forti elementi detrattori) 

STATO DI CONSERVAZIONE DELL'AREA Mediocre necessari interventi di 
riqualificazione 

Inserire una delle seguenti voci: 
mediocre (necessari interventi di recupero e riqualificazione modesti) 
pessimo (necessari interventi di recupero e riqualificazione ingenti, anche attraverso bonifiche) 

NOTE: STORICHE, ARCHITETTONICHE, URBANISTICHE, PAESAGGISTICO-AMBIENTALI 

Il manufatto della  ex cantina sociale  si trova  ai margini del centro storico lungo la strada comunale per la 
frazione San Lorenzo; l’ambito è caratterizzato da edifici  a due piani fuori terra sovrastati dal grande silos 
in cemento   visibile da buona parte del centro storico 

ELEMENTI DI DETRAZIONE E DI DISTURBO PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

Il silos in calcestruzzo è  senza dubbio l’elemento che  emerge  ed è visibile   come a ricordare un epoca passata legata 

alla produzione del vino perno dell’attività produttiva del territorio 
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VINCOLI 

VINCOLI DERIVANTI DA 
LEGISLAZIONE NAZIONALE 

Non  vi sono vincoli derivanti dalla legislazione nazionale 

VINCOLI DEL PIANO 
REGOLATORE  

Il PRGC inserisce  vincoli  sul manufatto 
 
 

RAPPORTO TRA L'AREA/MANUFATTO/FABBRICATO SCHEDATO E LE DESTINAZIONI DEL 
PIANO VIGENTE 

Inserimento dell'area/manufatto/fabbricato nella base cartografica di riferimento (PRGC vigente) 

 

 

NTA vigenti sull'area Il PRGC vigente ha predisposto un norna apposita per l’area della cantina 
sociale   

INDICAZIONI NORMATIVE PER LA REVISIONE DEL PIANO REGOLATORE 
Tipologie di interventi ammessi 

Interventi ammessi dal PRGC Art. 33 – Aree interessata da attività connesse alla cantina sociale  
 
Sono altresì ammessi interventi di: 

a) manutenzione ordinaria 
b) manutenzione straordinaria 
c) ristrutturazione edilizia 
d) ampliamenti 
e) sopraelevazione SOPPRESSA 
f) demolizione 
g) nuova costruzione anche in seguito a demolizione 
h) mutamento di destinazione d'uso 
i) recupero volumi esistenti 
j) opere interne  

Ogni intervento – anche se esso interessa una parte dell'intero immobile – 
deve essere impostato nell'ambito di un lavoro di progettazione 
complessivo, che interessi l'intero complesso. Pertanto l'indice di densità 
fondiaria ed il rapporto di copertura consentiti, così come ognuno degli 
altri parametri indicati dovranno essere soddisfatti alla luce di un 
computo complessivo che interessi l'intero complesso.  
Non potrà essere superato complessivamente il rapporto di copertura del 
50% sulla superficie dell'area in proprietà, tenendo conto del fatto che nel 
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calcolo della parte coperta dovranno essere considerati tutti i  fabbricati 
costituenti la cellula edilizia.  
Date le particolari caratteristiche di questa area, si precisa che i volumi 
tecnici, già esistenti ovvero da realizzare in questa area, non rientrano nel 
calcolo della superficie coperta…… 
 

Prescrizioni particolari In questo caso visto la particolarità del manufatto  si mantiene la 
normativa già in essere  

INDICAZIONI NORMATIVE PER LA REVISIONE DEL REGOLAMENTO EDILIZIO 

Indicazioni tipologiche per gli 
interventi di mitigazione / 
riqualificazione 

Vista la tipologia del manufatto si ritiene di non implementare il RET  

Elementi tipologici o costruttivi 
da salvaguardare negli 
interventi di mitigazione / 
riqualificazione 

L’elemento del silos è senz’altro la riqualificare e comunque mantenere 
come testimonianza della attività vitivinicola  

Indicazioni per l'esecuzione di 
interventi di riqualificazione, 
mitigazione e recupero 

Vedi norma  che si introduce per la riqualificazione dell’area  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INDICAZIONI PROGETTUALI  

 
In questo caso non si ritiene dare indicazioni progettuali sul manufatto 
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